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2 dicembre 2009 


LINEE GUIDA NAZIONALI PER LA CERTIFICAZIONE 


Il Decreto del 26 giugno 2009 
pubblicato su G.U. del 10-7-2009 
sancisce 1’ ingresso ufficiale a 
livello nazionale delle Linee 
guida per la certificazione ener- 
getica, una svolta attesa da 
tempo che si pensava potesse 
essere risolutiva del limbo nor- 
mativo sull’argomento. A distan- 
za di tre mesi dalla pubblicazione 
ma soprattutto dall’ obbligo di 
redazione della certificazione 
energetica per le singole unità 
immobiliari vogliamo fare il 
punto della situazione sul tema, 
analizzando puntualmente gli 
aspetti più complessi, le incon- 
gruenze e le difficoltà interpreta- 
tive di carattere prettamente tec- 
nico che potrebbe incontrare chi 
opera e applica tali indicazioni. 


L'analisi del testo verrà fatta 
facendo riferimento agli articoli e 
vari commi degli allegati del 
D.M., procedendo nell’ordine. 


AI punto 2 “Campo di appli- 
cazione” è scritto “... tra le cate- 
gonie predette non rientrano, box, canti- 
ne, autorimesse, parcheggi multibiano, 
depositi, strutture stagionali a prote- 
zione degli impianti sportivi, ecc. se non 
limitatamente alle porzioni eventual 
mente adibite ad uffici e assimilabili, 
purché scorporabili agli effetti 
dell’isolamento termico”. 


Quest’ ultima frase risulta di 
dubbia interpretazione: Potrebbe 
significare porzioni di edificio 
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ENERGETICA 


Domande e interpretazioni 


scorporabili ai fini dell’ impianto 
termico attraverso l’individuazio- 
ne di zone termiche diverse? 


Questa tesi potrebbe essere con- 
fermata dalla frase successiva in 
cui è accennato il concetto di 
separazione delle zone termiche : 
“Nel caso di edifici esistenti nei quali 
coesistono porzioni di immobile adibite 
ad usi diversi (residenziale ed altri usi) 
qualora non fosse tecnica- 
mente possibile trattare 
separatamente le diverse 
zone termiche, l’edificio è valuta- 
to e classificato in base alla destinazio- 
ne d’uso prevalente in termini di volume 
riscaldato.” 


AI punto 5 Metodi di calcolo 
di riferimento nazionale è 
scritto : “Gh strumenti di calcolo 
applicativi dei metodi di riferimento 
nazionali (software commerciali) devo- 
no garantire che 1 valori degli indici di 
prestazione energetica, calcolati attra- 
verso il loro utilizzo, abbiano uno sco- 
stamento massimo di più o meno il 5% 
rispetto ai corrispondenti parametri 
determinati con l'applicazione dei per- 
tinenti riferimenti nazionali. La predet- 
ta garanzia è fornita attraverso una 
verifica e dichiarazione resa da: 


- CTI ed UNI per gli strumenti che 
hanno come riferimento 1 metodi di cui 
al paragrafo 5.1 e 5.2, punto 1; 


- CNR, ENEA per gli strumenti che 
hanno come riferimento 1 metodi di cui 
al paragrafo 5.2, punti 2 e 3. 


di 


Daniela Petrone * 


Questo dà luogo a due interpre- 
tazioni/incongruenze: 


1. Anche il Docet, da poco reso 
disponibile gratuitamente dall’ 
ITC CNR, dovrebbe essere vali- 
dato da Enea o da CNR stesso 
(una sorta di autodichiarazione!); 


2. Secondo quanto riportato sul 
sito del DOCET stesso, invece, 
l’interpretazione corretta sarcb- 
be che il CNR e ENFA sono gli 
enti di riferimento atti a definire 
le procedure di verifica e dichia- 
razione di software commerciali 
che hanno come riferimento 
metodologico il DOCET stesso! 
Ma in questo caso quale interes- 
se avrebbe una azienda produt- 
trice a realizzare “la copia” di un 
software gratuito? 


AI punto 6 è trattato l’argomen- 
to climatizzazione estiva, le linee 
guida prevedono l’obbligatorietà 
dell’indicazione della qualità ter- 
mica estiva nell’attestato sia di 
qualificazione energetica che di 
certificazione. La qualità termica 
estiva può essere espressa : 


- dal fabbisogno netto dell’ involu- 
cro per la climatizzazione estiva; 


- in alternativa da un metodo sem- 
plificato basato sulla determinazio- 
ne di parametri qualitativi. 


In particolare per il primo meto- 
do basato sulla determinazione 
dell’indice di prestazione termica 
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EPe,invol 
(kKWh/m2anno) 
EPe,invol < 10 


Prospetto 1 (a lato) - Indice di Prestazioni 
prestazione termica dell’edificio per il prestazionale 
ottime 

buone 

medie 

sufficienti 

mediocri 


raffrescamento (EPe,invol). 


10< EPe,invol < 20 
20< EPe,invol < 30 
30< EPe,invol < 40 
EPe,invol > 40 


Prospetto 2 (sotto) - Sfasamento 
(S), fattore di attenuazione (fa) e rela- 
tiva classificazione. 





Qualità 
prestazionale 
ottime 

buone Il 

medie Ill 

sufficienti 
mediocri 


Sfasamento Attenuazione Prestazioni 
(ore) 
s> 12 
12 >5> 10 
10>S>8 
8>S>6 


6 >S 





Fa<0,15 
0,15<fa<0,30 
0,30<fa<0,40 
0,40<fa<0,60 
0,60<fa 





























dell’edificio per il raffrescamento 
(EPe,invol), al punto 6.1 è scritto 
“sulla base dei valori assunti dal para- 
metro EPe,invol si definisce la seguente 


classificazione, valida per tutte le desti- 
nazioni d’uso:” (Prospetto 1). 


Questa scala di valori pur essen- 
do riferita a tutte le destinazioni 
d'uso è espressa solo in 
KWh/mq anno, manca quindi la 
corrispondente — tabella in 
KWh/mc anno valida per tutte 
le destinazioni d’uso diverse dal 


residenziale. 


Altro punto rilevante è che que- 
sta tabella si relaziona poco con il 
valore limite di EPe,invol riporta- 
to nel DPR.59/09 come requisi- 
to da rispettare per la progetta- 
zione di nuovi edifici o di grossi 
interventi di ristrutturazione, che 
deve essere non superiore a: 


- 40 kKWh/mq anno nelle zone 
climatiche A e B; e 30 kKWh/mq 
anno nelle zone climatiche C, D, 
E, e F per gli edifici residenziali; 


mentre: 
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- 14 KWh/mc anno nelle zone 
climatiche A e B; e 10 kKWh/mc 
anno nelle zone climatiche C, D, 
E, e F per tutte le altre destina- 
zioni d’uso. 


Questo presuppone che tutti i 
nuovi edifici residenziali in zona 
climatica A e B risultino almeno 
in classe IV al più II, quindi tra 
il mediocre e sufficiente. 


In merito invece al metodo sem- 
plificato, applicabile in alternati- 
va al primo solo per singole unità 
immobiliari ad uso residenziale 
di superficie utile minore o ugua- 
le a 200 mq, l’allegato dice che 
“si può procedere alla determinazione 
di indicatori quali: lo sfasamento (8), 
espresso in ore, ed il fattore di attenua- 
zione (fa), coefficiente adimensionale” e 
riporta la seguente classificazione”. 
(Prospetto 2). 


I parametri dinamici oggetto di 
verifica sono caratteristiche pre- 
stazionali proprie di una struttu- 
ra pertanto non è chiaro rispetto 
a cosa va effettuata tale verifica e 
se la classificazione va niferita ad 


una media di tutti gli elementi 
disperdenti dell’ involucro opaco. 
Potrebbe esserci il caso di un edi- 
ficio con copertura dalle presta- 
zioni medie, alcune pareti dalle 
prestazioni ottime altre buone, in 
quale classe rientrerebbe? 


Al punto 7.5 Certificazione di 
edifici e di singoli apparta- 
menti, le Linee Guida tentano 
di affrontare uno dei problemi 
maggiormente ricorrenti nella 
pratica quale la certificazione 
energetica di una sola unità 
immobiliare all’ interno di un 
condominio con impianto cen- 
tralizzato. E° previsto che ogni 
appartamento sia dotato di un 
proprio certificato, in particolare 
vengono distinti 3 diversi casi: 


1. “In presenza impianti termici auto- 
nomi 0 centralizzati con contabilizza- 
zione del calore, un certificato per ogni 
unità immobiliare determinato con 
l’utilizzo del rapporto di forma proprio 
dell’appartamento considerato”. 


2. “In presenza di impianti centraliz- 
zati privi di sistemi di regolazione e 
contabilizzazione del calore, l’indice di 
prestazione energetica per la certifica- 
zione dei singoli alloggi è ricavabile 
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ripartendo l’indice di prestazione ener- 
getica (EPLi) dell’edificio nella sua 
interezza in base alle tabelle millesima- 
li relative al servizio di riscaldamento”. 


Questo caso risulta chiaro, le 
tabelle millesimali di riscalda- 
mento costituiscono uno stru- 
mento spesso di difficile reperi- 
mento, ma utile per assegnare ad 
ogni appartamento il corrispon- 
dente valore di Epi non di EPL,i 
come scritto erroneamente nel 
Decreto. 


3. “In presenza di appartamenti servi- 
ti da impianto centralizzato che si 
dwersifichino dagli altri per l’installa- 
zione di sistemi di regolazione o per la 
realizzazione di interventi di risparmio 
energetico, si procede conformemente al 
punto I. In questo caso per la determi 
nazione dell’indice di prestazione ener- 
getica st utilizzano 1 parametri di ren- 


dimento dell’impianto comune, quali 
quelli relativi a produzione, distribu- 
zione, emissione e regolazione, ove per- 
tinenti”. 


Questo caso lascia spazi a delle 
domande, come ad esempio: 

- Come andrebbe ripartita la 
potenza nominale del generatore 
comune per ogni appartamento? 
- Perchè includere nel calcolo 
dell’Epi di un singolo apparta- 
mento, la produzione con il suo 
rendimento riferita quindi all’ 
intero impianto? 


Nell’allegato 1 vengono forni- 
te le indicazioni su come calcola- 
re la prestazione energetica di 
edifici privi di impianto termico 
ecco quanto scritto : 


In presenza di edifici che hanno un 


indice di prestazione dell’involucro edi- 
lizio maggiore del valore limite riporta- 
to nelle seguenti tabelle 1 e 2, in fun- 
zione della fascia climatica, rispettiva- 
mente per edifici ad uso residenziale e 
non residenziale, con l’esclusione degli 
edifici industriali (categoria E.8), in 
considerazione del concetto di certifica- 
zione della prestazione basato sull’ipo- 
tesi di utilizzo convenzionale e stan- 
dard dell’edificio in esame, si presume 
che le condizioni di comfort invernale 
stano raggiunte grazie ad apparecchi 
alimentati dalla rete elettrica. 

Il valore di riferimento per la conversio- 
ne tra kWh elettrici e M7 definito con 
apposito provvedimento dell’Autorità 
per l’energia elettrica e il gas, al fine di 
tener conto dell’efficienza media di pro- 
duzione del parco termoelettrico, e suoi 
successivi aggiornamenti. 





Zona climatica 





Tabella 1 - Valori limite dell’indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale dell’involucro 


edilizio degli edifici residenziali, espresso in kWh/m? anno, al di sopra dei quali, in assenza di impianto termi- 


co, sì applica quanto previsto al comma I, lettera a). 


Zona climatica 





Tabella 2 - Valori limite dell’indice di prestazione energetica per la climatizzazione invernale dell’involucro 


edilizio degli edifici NON residenziali, espresso in kWh/m3 anno, al di sopra dei quali, in assenza di impian- 


to termico, sl applica quanto previsto al comma 1, lettera a). 
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Di difficile interpretazione è la 
frase “le condizioni di comfort inver- 
nale siano raggiunte grazie ad apparec- 
chi alimentati dalla rete elettrica”, pre- 
suppone che si debba considera- 
re nel calcolo dell’ indice di pre- 
stazione energetica il rendimento 
globale medio stagionale pari 
direttamente a 0,41, fattore di 
conversione tra kWh elettrici e 
MJ definito dall'Autorità per 
Venergia elettrica e il gas? 


Apparecchi da rete elettrica pos- 
sono essere delle stufe ma anche 
dei chiller, cioè pompe di calore, 
in quel caso quale rendimento 


andrebbe considerato? 


ATTESTATO DI CERTIFICAZIONE ENERGETICA 
Edifici non residenziali 


1. INFORMAZIONI GENERALI ® 


Codice Certificato 
Riferimenti catastali 
Indirizzo edificio 


Nell’Allegato 4 relativo ai 
Sistemi di classificazione 
nazionale concernente la 
climatizzazione invernale e 
la produzione di acqua 
calda sanitaria al punto 3. sì 
riporta la scala di classi energeti- 
che per la valutazione della pre- 
stazione energetica globale del- 
l’edificio EPgl. calcolata come : 


EPgl (CLASSE) n= K1 nEPi L 
(2010)+ EPacs n 


dove 1’ indice per la preparazione 
dell’acqua calda per usi igienici e 
sanitari (Epacs) è espresso solo in 
chilowattora per metro quadrato 





Nuova costruzione 


O | Riqualificazione energetica 





Proprietà gi 
Indirizzo 


2. CLASSE ENERGETICA GLOBALE DELL'EDIFICIO 


Edificio di classe: B 


3. GRAFICO DELLE PRESTAZIONI ENERGETICHE GLOBALE E PARZIALI ©? 


EMISSIONI DI C02 | 
NC anni 


PRESTAZIONE ENERGETICA 
RAGGIUNGIBILE 
AiWthsim sario 


RISCALDAMENTO 


xvi anno 





ee peri pt i] a|a]a]|w]|w] 


ALLEGATO 7 (Allegato A, paragrafo 8) 
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di superficie utile dell’edificio per 
anno (kWh/mq anno), per cui 
nella classificazione di edifici non 
residenziali i termini della 
somma non risultano congruenti, 
infatti ai Kwh/mc anno dell’Epi 
si sommerebbero a valori fissi 
con altra unità di misura, né 
sarebbe tecnicamente corretto 
convertire 1 valori fissi di EPacs in 
KWh/mc anno in quanto, il fab- 
bisogno utile di acqua calda 
sanitaria solo per la destinazione 
d’uso residenziale si calcola in 
base alla superficie utile, per cui 
bisognerebbe sapere come sono 
stati ricavati i valori riportati. 


Nell’Allegato 7 in cui è riporta- 
to il format dell’attestato di certi- 
ficazione energetica per edifici 
non residenziali, al punto 3 in cui 
è riportato il grafico delle presta- 
zioni energetiche globale e par- 
ziali la grafica del cruscotto non è 
tarata sui valori di Epi in 
KWh/mc anno, ma è la stessa 
dell’attestato per edifici residen- 
ziali, con la conseguente difficol- 
tà nell’ indicare con la freccia il 
valore corrispondente. Inoltre al 
punto “10. Edificio” è riportata 
la casella relativa a “numero di 
appartamenti” di cui non ha 
senso parlare per edifici non resi- 


denziali. 


Un articolo a parte oggetto di 
un'analisi molto più approfondi- 
ta va dedicato alla scelta di meto- 
dologie di calcolo diverse della 
prestazione energetica in relazio- 
ne al grado di complessità dell’ 
edificio interessato, sarebbe inte- 
ressante sapere quale potrebbe 
essere il grado di comparabilità 
dei risultati ottenuti con l’appli- 
cazione di metodi così diversi. 





* L'autore è Vicepresidente ANIT 
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PROVE DI LABORATORIO DI MATERIALI E SISTEMI 
PER L’ISOLAMENTO ACUSTICO 


di 


Alessandro Schiavi * 


Il presente articolo è parte degli Atti del /° Congresso Nazionale per i materiali isolanti termici e acustici MAT.I.TA. 
organizzato da ANIT il 20 e 21 novembre 2009. 


INTRODUZIONE 


Nel corso degli ultimi anni sì è 
evidenziata una maggiore atten- 
zione e sensibilità al problema 
del disturbo prodotto da rumore. 
Le tecnologie, 1 materiali ed i 
sistemi di protezione per la difesa 
da rumori hanno avuto un forte 
impulso di sviluppo e recente- 
mente, anche in ottemperanza 
del D.PC.M. del 5 Dicembre 
1997, una vasta e capillare diffu- 
sione. Lo studio e la determina- 
zione delle prestazioni acustiche 
dei vari componenti di un edifi- 
cio e la valutazione delle proprie- 
tà acustiche di materiali utilizzati 
per il controllo del rumore, risul- 
tano dunque di fondamentale 
importanza per la caratterizza- 
zione globale del controllo del 
rumore negli ambienti abitativi. 
Risulta evidente che, al fine 
di armonizzare le tecniche di 
valutazione e misura del rumore, 
sia necessario riferirsi a codici 
normativi ben definiti. Tra i 
molti campi d’interesse in cui la 
normativa acustica nazionale ed 
internazionale si è articolata 
negli ultimi decenni, uno dei più 
consolidati, per esperienza e 
competenze accumulate, è quello 
relativo alla definizione, alla 
caratterizzazione e al migliora- 
mento dei requisiti acustici passi- 
vi degli edifici, sia residenziali 
che comunitari, al fine di salva- 
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guardare la vita e le attività svol- 
te al loro interno dal disturbo di 
rumori, provenienti sia dall’ester- 
no che dall’interno stesso del- 
l’edificio. 

Attualmente il cardine fon- 
damentale della normativa acu- 
stica in campo edilizio è costitui 
to da un insieme di norme pro- 
dotte dall’ISO e dal CEN, in par- 
ticolare dalla famiglia delle 
norme ISO-140 e dalla famiglia 
di norma EN 12354. Nella fami- 
glia delle ISO 140 sono raccolte 
le procedure normalizzate di 
tutte le misure, da eseguirsi in 
laboratorio e/o in opera, neces- 
sarle per caratterizzare in modo 
adeguato sotto il profilo acustico, 
sia 1 vari ambienti di un edificio, 
sia ogni suo singolo componente 
strutturale ed impiantistico; nella 
famiglia invece delle EN 12354 
sono raccolti tutti i codici di cal- 
colo e i vari modelli previsionali 
relativi alla valutazione delle pre- 
stazioni acustiche di edifici a par- 
tire dalle prestazioni dei prodotti. 

Può essere utile portare 
all’attenzione che, al fine di for- 
nire agli utenti uno strumento 
utile e “maneggevole” per agevo- 
lare l'approccio e la comprensio- 
ne dell’insieme dei principali 
documenti normativi relativi al 
comportamento acustico ed alla 
previsione delle prestazioni acu- 
stiche degli edifici, è stato redat- 
to, in seno alla Commissione 


Acustica dell’UNI, il Rapporto 
Tecnico UNI 11175 “Acustica in 
edilizia — Guida alle norme serie 
UNI EN 12354 per la previsione 
delle prestazioni acustiche degli 
edifici. Applicazione alla tipolo- 
gia costruttiva nazionale”. 

D'altra parte è necessario 
sottolineare, come più volte 
emerso nel corso degli ultimi 
convegni internazionali di acusti- 
ca da parte di ricercatori di 
diversi paesi, il disagio dovuto ad 
una scarsa armonizzazione della 
normativa acustica in edilizia. 
Per quanto le procedure per la 
valutazione dei requisiti acustici 
e per il calcolo dei descrittori 
siano regolamentate da standard 
internazionali (in particolare la 
famiglia di Norme ISO 717), non 
tutti i paesi membri ISO necessa- 
riamente le attuano. Queste dif- 
ferenze sono d’ostacolo ad una 
fattiva circolazione di dati ed 
informazioni tra 1 vari paesi 
europei e, di 
potranno essere d’ostacolo anche 
in ottica commerciale. 


conseguenza, 


LA TRASMISSIONE 
DELL’ENERGIA SONORA 


Il disturbo prodotto da suoni 
e rumori che sì trasmettono tra 
distinte unità abitative è certa- 
mente causa di notevole disagio. 
Le singole unità abitative, anche 
in ottemperanza del D.PC.M. 5- 


dicembre 2009 


12-97, devono garantire una pro- 
tezione sufficiente da suoni e 
rumori indesiderati, anche da 
suoni e rumori provenienti dal- 
l'esterno. La realizzazione di 
divisori, partizioni verticali e 
orizzontali, in grado di ridurre il 
passaggio di energia sonora per 
via aerea, costituisce un essenzia- 
le requisito per la protezione da 
rumori. La conoscenza delle pro- 
prietà isolanti delle partizioni 
risulta quindi di centrale impor- 
tanza soprattutto in fase di pro- 
getto. E° dunque necessario 
disporre di informazioni riguar- 
do al “potere fonoisolante” e al 
“livello di rumore di calpestio” 
che una partizione, che s'intende 
adottare in funzione di ciascuna 
particolare destinazione d’uso, 
sia in grado di garantire al fine di 
ottenere una corretta prestazione 
acustica. 

La misura del potere fonoiso- 
lante di partizioni verticali e la 
misura del livello di pressione 
sonora di calpestio possono esse- 
re effettuata sia in opera, a 
Norma UNI EN ISO 140-4 e 
UNI EN ISO 140-7, che in labo- 
ratorio a Norma UNI EN ISO 
140-3 e UNI EN ISO 140-8. 

In estrema sintesi si può dire 
che la misura in opera può essere 
considerata come una verifica 
finale del potere fonoisolante o 
del livello di rumore di calpestio 
della partizione n situ. La misura 
in laboratorio invece determina il 
potere fonoisolante e il livello di 
calpestio della partizione in 
modo “assoluto”, proprio per la 
peculiarità delle camere di misu- 
ra. Un partizione in situ è rigida- 
mente connessa con le strutture 
adiacenti. Tale connessione per- 
mette una trasmissione laterale 
(cosiddetta flanking transmission) di 
una parte dell'energia sonora e 
quindi una relativa, o apparente, 
riduzione del potere fonoisolante 
o incremento del livello di rumo- 
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re di calpestio. 

Il potere fonoisolante deter- 
minato in laboratorio è il dato 
relativo al solo isolamento fornito 
dalla parete in esame indipen- 
dentemente dalle trasmissioni 
laterali in quanto le camere di 
misura sono tra loro separate; 
analogamente il livello di rumore 
di calpestio fornisce il dato relati- 
vo solo alla prestazione della sin- 
gola partizione in esame. La pos- 
sibilità di disporre di dati misura- 
ti in laboratorio permette l’im- 
plementazione di molti modelli 
di calcolo previsionali di presta- 
zioni in opera in funzione delle 
più svariate caratteristiche di 
posa, come tipologia di connes- 
sione alle pareti laterali, tipologie 
di giunti, ecc. e dunque di stabili 
re la reale prestazione del diviso- 
rio in funzione delle variabili al 
contorno connesse. 

E° utile rammentare che nel 
Rapporto Tecnico UNI 11175 le 
grandezze che esprimono le pro- 
prietà acustiche degli edifici e dei 
prodotti sono tutte indipendenti 
dalla frequenza, e derivano tutte 
da grandezze misurate (o calcola- 
te), per bande di terzo di ottava o 
di ottava secondo la UNI EN 
ISO 717-1 se si riferiscono a 
rumori aerei e alla UNI EN ISO 
717-2 se sì riferiscono a rumore 
di calpestio. L'indice di valuta- 
zione della grandezza in conside- 
razione, viene determinato raf- 
frontando la curva dei valori 
misurati o calcolati in bande di 
frequenza, con appropriate curve 
di riferimento rappresentativa 
dell'andamento alle varie fre- 
quenze della stessa grandezza. 


LE PROPRIETA’ DEI 
MATERIALI 


Oltre alle metodologie classi- 
che per la determinazione del 
potere fonoisolante e dell’isola- 
mento acustico da rumori di cal- 


IO 


pestio, esistono altre tecniche di 
misura che permettono la previ- 
sione delle prestazioni acustiche 
degli edifici a partire dalla pro- 
prietà fisico-meccaniche dei 
materiali isolanti adottati. 
Queste tecniche alternative pos- 
sono risultare particolarmente 
vantaggiose qualora sia necessa- 
rio eseguire delle prove a caratte- 
re comparativo tra varie tipologie 
di materiali, sia per la brevità dei 
tempi di realizzazione, sia per 
affidabilità dei risultati. Inoltre 
permettono di ottenere una pre- 
visione qualitativa del comporta- 
mento acustico per differenti 
condizioni di posa in opera e non 
solo dunque nella condizione 
controllata di laboratorio. 

In questo contesto si riporta- 
no alcuni esempi di tecniche di 
misura per la caratterizzazione 
delle proprietà meccaniche di 
materiali porosi e di materiali 
resilienti utilizzati come isolanti 
in particolare nei pavimenti gal- 
leggianti. Per la caratterizzazione 
di queste tipologie di materiali le 
misure più significative sono la 
rigidità dinamica (a Norma UNI 
EN ISO 29052-1), la comprimi- 
bilità (a Norma EN 12431) e la 
resistività al flusso (a Norma UNI 
EN ISO 29053). 


La rigidità dinamica 


Il pavimento galleggiante si 
può considerare una della princi- 
pali tecnologie per la difesa da 
rumori e vibrazioni che si propa- 
gano per via strutturale, come il 
rumore di calpestio, il funziona- 
mento di elettrodomestici e qual- 
siasi altra trasmissione per via 
solida. 

I materiali utilizzati nei pavi- 
menti galleggianti devono soddi- 
sfare essenzialmente due requisiti 
fondamentali per attuare un 
buon isolamento. Devono garan- 
tire una elasticità tale da offrire 
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una frequenza di risonanza più 
bassa possibile al sistema massa- 
molla (quale è un pavimento gal- 
leggiante), e una buona capacità 
di mantenere inalterato il pro- 
prio spessore sotto il carico eser- 
citato dal massetto nel tempo. 
L'isolamento della trasmissione 
delle vibrazioni e dei rumori per 
via solida è dovuto proprio alla 
separazione delle strutture rigide 
(massetto galleggiante - solaio 
portante) per il mezzo di mate- 
riali resilienti. Le proprietà di 
elasticità, smorzamento e com- 
primibilità dei materiali determi- 
nano a loro volta la qualità della 
prestazione acustica dell’intero 
sistema. 

La valutazione delle presta- 
zioni e delle proprietà acustiche 
di materiali resilienti utilizzati 
come sottofondi nei pavimenti 
galleggianti è determinabile 
attraverso lo studio della rigidità 
dinamica degli strati, a Norma 
UNI EN ISO 29052-1. La rigidi- 
tà dinamica è sostanzialmente il 
coefficiente di elasticità del mate- 
riale [N/m] esteso ad una super- 
ficie [1/m?]. 

I modelli di calcolo previsio- 
nali per la valutazione dell’atte- 
nuazione da rumore di calpestio 
dal dato di rigidità dinamica, 
proposti in alcuni documenti 
normativi, risultano particolar- 
mente affidabili, non solo nelle 
condizioni controllate di labora- 
torio, dove i dati forniti hanno 
evidenziato un ottimo accordo 
con i dati previsti dal modello 
previsionale, ma anche in opera. 

Nota dunque la rigidità dina- 
mica di un materiale resiliente 
utilizzato come sottofondo in un 
pavimento galleggiante e nota la 
massa per unità di superficie del 
massetto galleggiante è possibile 
stabilire l’attenuazione da rumo- 
re di calpestio DZ, sia in funzione 
della frequenza sia a singolo 
numero, che il pavimento galleg- 
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giante è in grado di offrire. 

La Norma UNI EN ISO 
29052-1 non prevede, per la 
misura della rigidità dinamica, 
alcun precarico. Tuttavia si è 
osservato che alcuni materiali 
hanno offerto valori di rigidità 
dinamica differenti dopo un pre- 
carico di alcuni giorni. Un mate- 
riale utilizzato come supporto in 
un pavimento galleggiante può 
subire uno schiacciamento nel 
tempo dovuto alla forza peso 
esercitata dal massetto. 

Tale schiacciamento, per 
cedevolezza del materiale o per 
rottura delle fibre, induce un 
incremento della deflessione sta- 
tica, quindi un relativo aumento 
della frequenza di risonanza del 
sistema, peggiorando la presta- 
zione acustica del materiale. 


La comprimibilità 


La norma UNI EN 12431 
indica una procedura per la 
determinazione dello spessore 
degli isolanti utilizzati nei pavi- 
menti galleggianti (0 comprimi- 
bilità). La procedura di prova 
prevede che il materiale in esame 
sia sottoposto ad un ciclo di cari- 
co e scarico, in intervalli di 
tempo prestabiliti, e che siano 
misurati i diversi spessori rag- 
giunti dal materiale sotto ciascun 
differente carico applicato. 

La filosofia della misura della 
comprimibilità, che è un test 
piuttosto severo per i materiali, è 
basata sulla determinazione della 
massima deflessione statica che 
un materiale può subire e dalla 
relativa capacità di “controrea- 
zione”. Questa prova, oltre a for- 
nire una valutazione della rispo- 
sta del materiale a sollecitazioni 
meccaniche accidentali (come 
essere calpestato o soggetto a 
carichi puntuali elevati una volta 
steso in opera) permette di deter- 
minare il dato di rigidità dinami- 
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ca a lungo periodo (o della rigidi- 
tà dinamica massima), quindi 
l’isolamento minimo garantito. 


La resistività al flusso 
d’aria 


La resistività al flusso d’aria è 
un parametro fisico, caratteristi- 
co di materiali porosi e fibrosi, 
che quantifica la capacità del 
materiale stesso ad opporre resi- 
stenza al moto delle particelle 
d’aria al suo interno. Questa pro- 
prietà risulta di estrema impor- 
tanza qualora s’intenda determi- 
nare il comportamento acustico 
di queste tipologie di materiali in 
svariati campi di applicazione, 
dall’automotive, all’acustica 
architettonica, fino alle proprietà 
dei materiali isolanti adottati in 
acustica edilizia. I metodi per la 
determinazione sperimentale 
della resistività al flusso d’aria, 
sono ben consolidati: nella 
Norma UNI EN ISO 29053 
sono descritti i principi e le meto- 
dologie di misura. 

La resistività al flusso è corre- 
lata alla rigidità dinamica dei 
materiali resilienti. Qualora la 
resistività al flusso d’aria del 
materiale resiliente sia molto ele- 
vata oppure trascurabile, essa 
non influisce sull’elasticità del 
materiale; viceversa quando essa 
è compresa tra 100 kPa.s/m? e 
10 kPa.s/m?, allora anche l’aria 
si comporta come molla ed 
influisce sull’elasticità del mate- 
riale. 

La correzione proposta tiene 
conto del comportamento del- 
l’aria all’interno dei pori (aperti) 
del materiale esaminato. L'aria 
nel suo fluire incontra una certa 
resistenza viscosa prodotta dai 
pori, resta intrappolata e aggiun- 
ge il suo contributo elastico 
all’elasticità della struttura del 
materiale. 

La determinazione della resi- 
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stività al flusso d’aria permette di 
conoscere il valore corretto di 
rigidità dinamica da potersi uti- 
lizzare nei modelli di calcolo pre- 
visionali. 


CONCLUSIONI 


In questo lavoro sono stati 
introdotti i principi fondamentali 
alla base dei fenomeni acustici 
relativi alla protezione da rumo- 
re quali l’isolamento acustico e 
alcune proprietà dei materiali 
utilizzati come isolanti in edilizia; 
sono state inoltre presentate 
anche le più comuni e utilizzate 
metodologie di misura conformi 
alla normativa vigente. 

Tuttavia in questo contesto 
non sono stati considerati alcuni 
aspetti molto rilevanti nell’ambi- 
to della protezione da rumore, 
ossia tutto ciò che riguarda la 
corretta posa in opera e 1 metodi 
di realizzazione dei sistemi di iso- 
lamento acustico, perchè esulano 
dal tema in oggetto. 

Sono proprio gli aspetti più 
pratici però che, molto sovente se 
trascurati, presentano le maggio- 
ri difficoltà: come risultato può 
accadere che, ad opera ultimata, 
i requisiti minimi di isolamento 


non risultino soddisfatti. 

Ad esempio la posa in opera 
di pavimenti galleggianti, la rea- 
lizzazione di partizioni isolanti, 
l'installazione di impianti silen- 
ziati richiedono una nuova cultu- 
ra del costruire (analoga, ad 
esempio, a quella più consolidata 
dell’isolamento termico), al fine 
di garantire la reale efficacia del- 
l'isolamento acustico; una posa 
in opera poco accurata può com- 
promettere, anche del tutto, l’ef- 
fetto della protezione dal rumore. 
Per realizzare efficaci sistemi di 
isolamento è necessario dunque 
non solo riferirsi ai documenti 
normativi, ma anche ad un’accu- 
rata manodopera che deve essere 
formata e sensibilizzata a queste 
tematiche. 

In generale è opportuno 
ricordare che le normative, 
anche in campo acustico, devono 
essere considerate sempre un 
riferimento essenziale perchè 
garantiscono la qualità, la ripro- 
ducibilità e la riferibilità delle 
misure effettuate e/o delle valu- 
tazioni previsionali proposte. 
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PROVE PER LA VALUTAZIONE DELLA 


CLASSIFICAZIONE DI REAZIONE AL FUOCO 


di 
Maddalena Pezzani * 


Il presente articolo è parte degli Atti del /° Congresso Nazionale per i materiali isolanti termici e acustici MAT.I.TA. 
organizzato da ANIT il 20 e 21 novembre 2009. 


La classificazione di reazione al 
fuoco si basa sull’uso finale dei 
prodotti e si divide in 3 tipi: 

- per i prodotti da costruzione ad 
eccezione dei pavimenti; 

- per i pavimenti; 

- per prodotti di forma lineare 
destinati all’isolamento termico 
di condutture. 


Le tabelle di classificazione sono 
rispettivamente la 1, la 2 e la 3 
delle norme di riferimento: 


EN 135001-1 (2007) e il suo rece- 
pimento da parte dell’Italia con 
la Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica Italiana Serie 
generale n. 73 del 30-3-2005. 


I metodi usati nelle tabelle 1 e 3 
sono gli stessi, cambiano solo i 
limiti di parametri. 
Mentre per la tabella 2 si usa un 
metodo di prova specifico per i 
pavimenti con la disposizione del 
campione orizzontale. 


alcuni 


Attualmente tutti i metodi sono 
in revisione: 1 4 metodi EN ISO 
da uno speciale gruppo di lavoro 
(ISO TC92 / SCI Fire safety / 
Fire initiation and growth - 
WG14 Revision of EN ISO stan- 
dards) che comprende esperti da 
entrambi le organizzazioni, men- 
tre il metodo EN solo da esperti 
del CEN TC 127 WG4 (Fire 
safety in buildings — Reaction to 
fire) - Tabella 1. 





| Metodo(i) di prova 


Criteri di classificazione 


| Classificazione aggiuntiva 








EN ISO 1182; 
e 


AT<30 °C; e 
Am< 50%; e 


t:= 0 (cioé incendio non persistente) 





EN ISO 1716 





PCS < 2.0 MJ/kg; e 
PCS < 2.0 MJ/kg (°°); e 
PCS < 1.4 MJ/m? ; e 
PCS < 2.0 MI/kg 











Da Tabella 1 - Classi di reazione all’azione dell’incendio per i prodotti da costruzione, 


ad eccezione dei pavimenti. 





EN ISO 1182 
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Per la prova di incombustibilità si usa un piccolo 
campione cilindrico di 4 x 5 cm circa, che viene 
introdotto nel mezzo in una fornace tubolare, posta 
verticalmente, e riscaldata con una resistenza elettri- 
ca. I parametri misurati in questa prova sono: 

- Temperatura del centro del campione DT; 

- Variazione tra temperatura massima e finale; 

- Perdita di massa Dm; 

Variazione percentuale tra inizio e fine; 

- Presenza di fiamme persistenti tf; 
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EN ISO 1716 





Per la prova con la “bomba calorimetria” si fanno le 
prove sui singoli componenti che compongono il pro- 
dotto. Pochi grammi di ogni componente viene 
mischiato con un comburente e poi introdotto in un 
reattore adiabatico. La miscela viene innescata e si 
misura la variazione di temperatura di una quantità 
nota di acqua. In questo modo si ha combustione tota- 
le del componente e di trova il potere calorifico superio- 
ne. In base al peso dei vari componenti sul totale sì 


trova il valore totale del prodotto: PCS in MJ/kg, 





Da Tabella 1 - Classi di reazione all’azione dell’incendio per i prodotti da costruzione, 


Metodo(i) di prova 


ad eccezione dei pavimenti. 


Criteri di classificazione 


Classificazione aggiuntiva 








EN ISO 1182; 
o 


AT < 50 °C; e 
Am < 50 %; e 
t< 205 





EN ISO 1716; 


e 


PCS < 3.0 MJ/kg ; e 

PCS < 4.0 MJ/m? : e 

PCS < 4.0 MT/m° ; e 
PCS < 3.0 MJ/kg 





EN 13823 (SBI) 





FIGRA < 120 W/S; e 








LFS < margine del campione; e 


Produzione di fumo ; e 
Gocce/particelle ardenti 








Per la classe A1 le prove da ese- 
guire sono 2: EN ISO 1182 e EN 
ISO 1716, dette rispettivamente 
“prova di incombustibilità” e 
“bomba calorimetrica”. 

Il metodo che entra in gioco per 
la classe A2 è il EN 13823, detto 
metodo SBI da “single burning 
item”. Si una questo metodo 
anche per le classi B, GC e D. 
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La “Sequenza di prova - EN 
13823” è una prova di semiscala 
con il materiale disposto a forma- 
re un angolo composto da 2 ali di 
Imx1,5medilmx0,5 m. 
L'innesco è un bruciatore a diffu- 
sione. Il montaggio simula le 
condizioni di uso finale (end use 
condition). Il metodo di montag- 
gio influenza molto 1 risultati. 


EN 13823 - Sequenza di prova 
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Il metodo considera la potenza 
dell’incendio sviluppata in base 
al consumo di ossigeno (oxygen 
depletion). 

Per togliere il contributo del bru- 
ciatore al calcolo della potenza 
dell’incendio, è presente un altro 
bruciatore identico, non a con- 
tatto con il campione in prova, 
che permette di calcolare i valore 
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di base dei vari parametri in 
modo da sottrarli. In realtà la 
produzione di fumo dei due bru- 
ciatori è diversa, quindi nella 
nuova versione del metodo 1l cal- 
colo viene fatto usando il fumo 
prodotto dal bruciatore principa- 
le durante un prova in bianco. La 
differenza di classificazione è evi- 
dente soprattutto per i prodotti 
con scarsa produzione di fumo, 
che non riuscivano ad ottenere la 
classe di fumo sl solo per il con- 
tributo di fumo prodotto dal bru- 
ciatore. 


Per le classi B, C e D il metodo 
SBI viene abbinato a una prova 
di piccola scala, per la classe E e 
Ex viene usato da solo. 

Questo metodo è caratterizzato 
dalla fonte di innesco che è una 
fiamma di un bunsen alta 20 
mm, e perciò detta di “piccola 
fiamma”. 

È una prova passa/non passa 
(pass/fail), su un campione alto 
25 cme largo 9 cm, viene appli- 
cata la fiamma (inclinata a 45°) 
per 30s o 15 secondi, e non deve 


superare un traguardo posto a 15 
cm di distanza dal punto di 
applicazione della fiamma, entro 
60 o 20 s rispettivamente. 

Si deve effettuare la prova appli- 
cando la piccola fiamma sulla 
superficie del campione e sul 
bordo inferiore. 

Nel caso di prodotti multistrato, 
si effettua un’applicazione anche 
sul bordo laterale, una per ogni 
strato. 


Da Tabella 1 - Classi di reazione all’azione dell’incendio per i prodotti da costruzione, 


Metodo(i) di prova 


ad eccezione dei pavimenti. 


Criteri di classificazione 


Classificazione aggiuntiva 








EN 13823 (SBI); 
e 


FIGRA < 120 W/S; e 
LFS < margine del campione; e 
THRgoos < 7.5 MJ 


Produzione di fumo ; e 
Gocce/particelle ardenti 





EN ISO 11925-2 
Esposizione = 30 s 


Fs < 150 mmentro 60 s 














EN 13823 (SBI); 


e 


FIGRA < 250 W/S; e 
LFS < margine del campione e 
THRyoos < 15 MJ 


Produzione di fumo ; e 
Gocce/particelle ardenti 





EN ISO 11925-2 
Esposizione = 30 s 


Fs< 150 mmentro 60 s 








EN 13823 (SBI); 


e 


FIGRA < 750 W/s 


Produzione di fumo ; e 
Gocce/particelle ardenti 





EN ISO 11925-2 
Esposizione = 30 s 


Fs< 150 mmentro 60 s 








EN ISO 11925-2 
Esposizione = 15 s 





Fs<150mmentro 20 s 

















Applicazione sulla faccia 
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EN ISO 11925-2 





Applicazione sul bordo 


I5 





Applicazione sul bordo laterale 
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Per la classificazione dei pavi- 
menti si usa la tabella 2 : la clas- 
se Aly usa gli stessi metodi e limi- 
ti che la classe Al. 

Per le classi da A2 f a D q viene 
usato un metodo specifico per i 
pavimenti che ricalca la posizio- 
ne di un pavimento, con il cam- 
pione disposto orizzontalmente. 


Metodol(i) di prova 


La fonte di innesco è un pannel- 
lo radiante alimentato da propa- 
no e posto a 30° rispetto al cam- 
pione. È abbinato a una fiamma 
pilota orizzontale, posta all’estre- 
mità del campione costituta da 
un bruciatore orizzontale con dei 
buchi posti su 3 file. 


Criteri di classificazione 


Il parametro misurato è il flusso 
critico all’estinzione: CHF 
(Critical Heat Flux at extingui- 
shment), la cui definizione è: flus- 
so termico incidente (kW/m?) 
sulla superficie di un provino nel 
punto in cui la fiamma cessa di 
avanzare e può successivamente 


spegnersi. 


Classificazione aggiuntiva 








ENISO 1182; 
o 


AT 50 °C; e 
Ams50%; e 
t:<20s 





EN ISO 1716; 


PCS < 3.0 MJ/kg ; e 
PCS < 4.0 MI/m? ; e 
PCS < 4.0 MT/m? ; e 
PCS < 3.0 MJ/kg 





EN ISO 9239-1 


Flusso critico > 8,0 kKW/m? 


Produzione di fumo 








[ENISO 11925-2 
e 


Flusso critico > 8,0 kKW/m? 


l Produzione di fumo 





EN ISO 11925-2 


Fs< 150 mmentro 60 s 








| Esposizione = 15 s 
EN; 
e 


l'Elusso critico > 4,5 kKW/m? 


| Produzione di fumo 





EN ISO 11925-2 
| Esposizione = 15 s 


Fs< 150 mmentro 60 s 








EN; 
e 


Flusso critico > 3,0 KW/m? 


| Produzione di fumo 





EN ISO 11925-2 
Esposizione = 15 s 





Fs <150 mm entro 20 s 











Da Tabella 2 - Classi di reazione all’azione dell’incendio per i pavimenti. 


EN ISO 9239-1 
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Sequenza di prova 
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Un campione alla fine della prova 





Cioè sì ricava il CHF sapendo, 
tramite taratura, il calore che 


* LS. FIRE TESTING INSTITUTE SRL 
Via Bonifica 4 - 64010 Controguerra (TE) - Italy 
www. lsfire.it 


raggiunge il campione a seconda 
della distanza dalle fonti ci calo- 
re, misurando a che distanza si 
spengono le fiamme. Si misura 
anche la produzione di fumo. 
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NUOVE COSTRUZIONI E RISTRUTTURAZIONI 
Analisi del trend da una ricerca ANIT 


di 
Valeria Erba * 


Il presente articolo è parte degli Atti del /° Congresso Nazionale per i materiali isolanti termici e acustici MAT.I.TA. 
organizzato da ANIT il 20 e 21 novembre 2009. 


Riportiamo in questo articolo CAMPIONE DEGLI INTERVISTATI: 4756 professionisti. 
parte dei risultati ottenuti dal 
questionario realizzato nell’am- 


) È . NORD CENTRO 
bito di una ricerca ANIT sull’an- totale 2480 PROFESSIONISTI totale 947 PROFESSIONISTI 


l li isolanti 
damento del settore degli isolanti A 


17% 2% 3% 14% 


in Italia. Al questionario ha 
risposto un campione di 4756 
professionisti (tra ingegneri, 
architetti, periti industriali, geo- 


metri e imprese) che operano 14% 

attivamente nell’ambito delle mING 
ristrutturazioni edili e delle SUD 

nuove costruzioni. In particolare, Tatale: A PROTESSIONISII BARS 
nelle tre aree geografiche italiane i DPERITO 


(nord, centro e isole, e sud) i pro- 
fessionisti intervistati operano vr 
sul settore residenziale su superfi- IMPRESA 
ci inferiori ai 1000mq (Fig.3). 
LEGENDA |BMALTRO 





Fig. 1 - A/ questionario hanno risposto più 
numerosi ingegneri e architetti e a seguire periti e 











CONTRO geometri. 

RESIDENZIALE 

ALBERGO 

PENSIONE 

DUFFICI 

MOSPEDALI 

BATTIVITA' 

RICREATIVE 

ATTIVITA 

COMMERCIALI A n TRENTO . . 

BATTVITÀ, Fig. 2 - / professionisti intervistati operano pre- 

DATTIVITA' ° x 

SCOLASTICHE valentemente sul settore residenziale. 
LEGENDA | "fieistrai 








neo-Eubios 30 18 dicembre 2009 
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EDILE ENERGETICA EDILE ENERGETICA 


Fig. 3 - Maggiori ambiti di intervento (grigio scuro: superfici < 1000 mq; grigio chiaro: superfici > 1000 mq). 





Per quanto riguarda la conoscen- 
za degli intervistati della legisla- 
zione del settore e della sua 
applicabilità sul territorio, sono 
emersi risultati differenti rispetto 
alla zona analizzata e alla nor- 
mativa richiesta, ma tuttavia 
piuttosto omogenei. Le domande 
poste sono state: 


- Conosce il DPR 59/09 di attua- 
zione del DLgs 192/05? La mag- 
gioranza dei professionisti ha 
risposto affermativamente in 
tutte 3 le zone (Fig. 4). 


- Conosce gli incentivi del 55% 
per la riqualificazione energetica 
degli edifici? Se sì, qual è stato 
l'intervento più richiesto? Anche 
per questo quesito, la maggioran- 
za degli intervistati ha dichiarato 
di conoscere il provvedimento - 
anche se in percentuali minori 
rispetto al DPR 59/09 - e dichia- 
ra di non avere sempre usufruito 
della detrazione fiscale per ragio- 
ni in parte economiche, di com- 
plessità e di costi eccessivi per lo 
svolgimento delle pratiche buro- 
cratiche (Fig. 5). 


- Se non ha usufruito del 55% 
spiegare le motivazioni? (Fig. 6). 


Tra gli interventi pi richiesti per 
le detrazioni fiscali, al primo 
posto c’è la sostituzione dei serra- 
menti (Nord: 30%, centro: 29%, 
sud: 36%); a seguire, l’impianto 
termico (Nord: 26%, centro: 
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Fig. 4 - 
Conosce il 
DPR 
59/09 di 
attuazione 
del Dlgs 
192/05? 


Fig. 5 - 
Conosce gli 
incentivi 


fiscali del 
55%? 


Fig. 6 - 
Perchè 
non ha 

usufruito 

degli 
incentivi? 


34%, sud: 18%) e infine l’involu- 
cro opaco con la realizzazione 
del cappotto termico (Nord: 
17%, centro: 10%, sud: 14%) - 
Fig. 7. 


- Conosce il DPCM 5.12.1997 
sul requisiti acustici passivi degli 
edifici? Se non lo applica, spieghi 
le motivazioni (Fig. 8). A tale 
quesito la maggioranza dichiara 
di conoscere il Decreto (al Nord 
e al centro per il 62 e il 66%, 
mentre al sud solo il 36%), tutta- 
via ben il 26% al Sud, il 14% al 
Nord e il 10% al centro dichiara 
di conoscerlo e non rispettarlo. 
Le motivazioni risultano essere 
per la maggiore, l’assenza di 
richiesta da parte dei Comuni e 
l’assenza di controlli da parte 
degli organi locali competenti. A 


seguire cause di costo e altro 
(Fig. 9). 


NUOVE COSTRUZIONI 


Per quanto riguarda l’attività 
professionale sulle nuove costru- 
zioni, è stato chiesto agli intervi- 
stati, quali tecnologie costruttive 
e quali materiali sono maggior- 
mente utilizzati. In particolare, 
per le strutture opache verticali 
esterne, alla domanda “quali sono 
le. soluzioni tecnologiche più 
utilizzate”, la maggioranza 
risponde parete doppia con iso- 
lante come prima opzione (stessa 
risposta anche per le strutture 
opache interne) e a seguire, pare- 
te singola con isolamento dal- 
l’esterno (Fig. 10). I materiali 
isolanti maggiormente utilizzati, 
risultano essere Y'XPS, EPS e la 
lana di roccia (Fig. 11), che risul- 
ta essere il materiale più utilizza- 
to per l'isolamento delle pareti 
verticali interne, seguito 


dall’XPS e dall’EPS (Fig.12). 
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Fig. 7 - Interventi più richiesti nell’ambito delel detrazioni al 55% 
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Fig. 9 - Perchè non applica il DPCM 5-12-97, pur conoscendolo? 
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La tipologia costruttiva maggior- 
mente utilizzata nelle nuove 
costruzioni per la copertura è 
stata al Nord, la copertura in 
legno isolata dall’esterno con 
XPS (al 29%), fibra di legno (al 
23%), e EPS (al 16%). Al Centro 
e al Sud, invece, la copertura più 
usata è in laterocemento isolata 
dall’esterno (Fig. 13) con XPS o 
EPS (Fig. 14). 


Fig. 10 - Per le strutture opache ver- 
ticali esterne, quali sono le soluzioni 
tecnologiche che utilizza prevalente- 
mente? 


Fig. 11 - Per le strutture opache ver- 
ticali esterne, qual è il materiale iso- 
lante che utilizza prevalentemente? 


Fig. 12 - Per le strutture opache 
verticali interne, qual è il materiale 
isolante che utilizza prevalentemente? 
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Fig. 13 - Qual è la tecnologia che 
utilizza prevalentemente per le copertu- 
re delle nuove costruzioni? 


Fig. 14 - Qual è il materiale isolan- 
te che utilizza prevalentemente per le 
coperture delle nuove costruzioni? 


La tipologia costruttiva maggior- 
mente utilizzata nelle nuove 
costruzioni per strutture orizzon- 
tali su pilotis (Fig. 15) - e contro- 
terra (Fig. 17 e 18) - risulta esse- 
re in laterocemento isolata dal- 
l’esterno con XPS, EPS e a segui- 
re con lana di roccia in tutte le 
tre aree geografiche definite 
(Fig. 16). Stessa graduatoria di 
materiali isolanti risulta nella 
scelta dell’isolamento tra struttu- 
re orizzontali tra differenti unità 
immobiliari (Fig. 19). 
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Fig. 15 - Qual è la tecnologia costruttiva che utilizza prevalentemente per le 
strutture orizzontali su pilotis? 
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Fig. 18 - Qual è il materiale isolante 
che utilizza prevalentemente per le 
strutture orizzontali controterra? 
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Fig. 19 - Qual è il materiale isolante CENTRO 
che utilizza prevalentemente per l’isola- 
mento tra differenti unità immobilian? 
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Per quanto riguarda il tema del- 
l’acustica in edilizia, è stato chie- 
sto quale fosse la tecnologia più 
utilizzata nelle nuove costruzioni 
per l’isolamento acustico da cal- 
pestio. Il massetto galleggiante è 
stata la risposta largamente più 
votata (al Nord, per il 70%, al 
Centro per il 68% e al Sud per il 
45%). A seguire le tecnologie di 
materiale sottopavimento, mas- 
setto a secco (al Nord e al 
Centro), mentre al Sud purtrop- 
po, il 16% dichiara di non avva- 
lersi di nessun tipo di accorgi- 
mento per questo tipo di requisi- 
to (Fig. 20). 


RISTRUTTURAZIONI 


Isolamento e tecnologie per 
i componenti opachi 


Nelle ristrutturazioni dell’edilizia 
esistente la tecnologia più utiliz- 
zata per le strutture opache verti- 
cali è l'isolamento a cappotto 
dall’esterno. A seguire, con per- 
centuali del 7% al Nord, 
dell’11% al Centro e del 9% al 
Sud, c’è l'isolamento dall’interno 
con controparete in muratura € 
infine l’isolamento dall’esterno a 
facciata ventilata (Nord e Centro: 
5%; Sud: 9%) - Fig.21. Alla 
domanda su quale materiale iso- 
lante fosse il più utilizzato, è stato 
risposto - in linea con la tecnolo- 
gia più utilizzata - XPS e PEPS 
(per oltre il 30%), al terzo posto 
di preferenza la lana di roccia 
(Nord: 10%, Centro: 12% e Sud: 
8%) - Fig. 22. 


Fig. 22 - Quale materiale isolante 
utilizza maggiormente nelle ristruttu- 
razioni per le strutture verticali? 
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Fig. 20 - Qual è la tecnologia che utilizza maggiormente per l'isolamento a 


calpestio? 
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Fig. 21 - Quali strutture opache verticali esterne utilizza maggiormente 
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Le strutture opache orizzontali 
più utilizzate nelle ristrutturazio- 
ni (Fig. 23), sono al Nord e al 
Centro - con percentuali presso- 
chè identiche - l’isolamento del 
sottotetto non praticabile (38% e 
30%), l'isolamento dall’interno 
con controsoffitto (27% e 29%) e 
l'isolamento dall’esterno (23% e 
25%). Al Sud invece al primo 
posto c’è l'isolamento dall’inter- 
no con controsoffitto (39%), l’iso- 
lamento dall’esterno (33%), e 
l'isolamento del sottotetto non 
praticabile (14%). Gli isolanti 
maggiormente utilizzati per le 
strutture orizzontali (Fig. 24), 
risultano essere XPS e la lana di 
roccia al Nord e al Centro, men- 
tre VPEPS e IXPS alSud. 
Piuttosto utilizzato risulta essere 
anche il sughero (7% al Nord), 
quasi al pari con la lana di vetro 
(11%). 


SERRAMENTI 


E’ stato chiesto al campione degli 
intervistati, quali sono i materiali 
maggiormente utilizzati per la 
ristruturazione e la nuova instal- 
lazione di: 


- telaio; 
- tipologia vetro; 
- trattamento superficiale vetro; 


- intercapedine. 


Per quanto riguarda il telaio, il 
legno risulta essere il materiale 
più utilizzato al Nord e al Centro 
(62% e 54%), mentre lo utilizza 
solo il 26% dei progettisti al Sud. 
Il PVC è uniformemente utiliz- 
zato in tutte le tre aree geografi- 
che (Nord: 20%, Centro e Sud: 
18%), mentre l'alluminio spicca 
nell’utilizzo al Sud (55%), a 
seguire al Centro (28%) e infine 
al Nord (18%), meno utilizzato 
(Fig. 25). 
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Fig. 25 - Materiali maggiormente utilizzati per i telai dei serramenti. 
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La tipologia del vetro doppio è 
quella più utilizzata ovunque in 
Italia (Nord: 76%, Centro: 78% 
e Sud: 88%). Al Nord segue il 
tipo di vetro stratificato su una 
faccia (10%) e il vetro triplo (6%). 
Anche nel Centro Italia l’utilizzo 
è molto simile (vetro stratificato 
su una faccia: 9%, e vetro triplo: 
6%), mentre al Sud le percentua- 
li delle tipologie diverse dal vetro 
doppio sono molto più inferiori 
(4 e 1%) - Fig. 26. 


Per quanto riguarda il trattamen- 
to superficiale dei componenti 
trasparenti, la maggioranza degli 
intervistati dichiara di avvalersi 
di superfici bassoemissive (Nord: 
85%, Centro: 76%, Sud: 57%). 
Una grande parte di progettisti 
tuttavia dichiara di utilizzare 
vetri senza nesssun tratamento 
Nord: 10%, Centro 18% e al 
Sud: 34%), mentre solo il 5% al 
Nord, il 6% al Centro e il 9% al 
Sud utilizza vetri di tipo selettivo 
Fig. 27). 


Nella scelta dell’intercapedine 
per i componenti finestrati, al 
Nord il 62% - al Centro il 38% - 
dei progettisti sceglie aria, men- 
tre al Sud il 37% a fronte di un 
63% che preferisce gas di altro 





tipo (non specificato). 


Questi solo in parte i risultati del 
questionario svolto da ANTT nel- 
l’ambito dell’indagine del mondo 
professionale (e aziendale - è in 
corso una ricerca che mostri più 
approfonditamente le dinamiche 
delle aziende italiane che opera- 
no nel settore dell’isolamento). BI 


* L’autore è Presidente ANIT 
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Fig. 26 - Tipologie di vetro utilizzato per i serramenti. 
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Fig. 27 - Trattamento superficiale delle superfici vetrate. 
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Nell’ambito dell’ultimo Salone 
Internazionale dell’Edilizia 
(SAIE) 2009 tenutosi come ogni 
anno a Bologna, si è svolto il 
Concorso Internazionale “Low 
cost and low energy sustainable hou- 
sing”. Il Concorso centrava il 


tema dell’edilizia sostenibile resi- 
denziale a basso consumo ener- 
getico e l’edilizia a basso costo, 
edera rivolto a studenti e giovani 
progettisti (under 45). 

Di seguito pubblichiamo uno tra 
i tanti progetti selezionati dalla 


progetti 


Giuria: il progetto denominato 
“Green Happy single” dell’Arch. 
Laura Bellamico, dalla categoria 
“Metal&Glass” e progettato 
nella primavera del 2009 presso 
il Georgia Institute of 
Technology - Atlanta (USA). 


Hook 


GREEN HAPPY SINGLES - EcoPrefa 
di Laura Bellamico 


Perchè l’EcoPrefab? 

Nel nostro mondo “affollato e surriscaldato” cresce il bisogno di abitazioni dal design creativo, economicamente 
abbordalìbili e a basso consumo energetico. 

EcoPrefab è un prototipo progettuale il cui scopo è sviluppare un sistema che miri ad utilizzare 1 vantaggi 
della prefabbricazione abbinati all’uso di energie rinnovabili e alle tecnologie moderne. 

Nonostante il concetto di abitazione prefabbricata abbia spesso avuto una connotazione negativa (poco stabile, 
priva di comfort, abitazione temporanea, associata al nomadismo, sinonimo d’insicurezza, ecc.), i vantaggi 
della prefabbricazoine sono numerosi: il processo di fabbricazione 0/fsite riduce e tiene monitorati i tempi di 
costruzione, garantisce un maggior controllo sulla qualità, consente di minimizzare i costi di costruzione e 
laproduzione di rifiuti. 

Progetti intelligenti, pensati per essere montati e smontati, che sfruttano le risorse rinnovabili e sono inoltre 
energeticamente autosufficienti potrebbero avere un notevole impatto sul mercato dell’edilizia, ma soprattutto 
nella lotta alla tutela dell'ambiente. 

A differenza di un’abitazione prefabbricata tradizionale, l’EcoPrefab è progettata con due vincoli specifici: la 
regione climatica dove ssarà inserita e l’rientamento dell’edificio. Questi due elementi fondamentali guidano la 
strategia ecologica e la scelta dei materiali. 


Concept 

Nella società moderna, la struttura “tipica” del nucleo familiare è notevolmente mutata e ci troviamo oggi 
davanti a svariate configuraizoni e altrettante esigenze abitative. 

Il progetto Green Happy Singles estremizza la figura del single come individuo bisognoso di spazi flessibili e 
modulabilima anche attento all’impatto ecologico sull'ambiente. L'abitazione, piccola e compatta (lunga 9m e 
larga 4m), è “avvolta” dall’elemento acqua che ne regola la temperatura interna. 

Molto innovativo è il concetto “all in one meter” che nasce dall’idea di poter racchiudere all’interno della pare- 
te nord e del pavimento tutto ciò che è mobilio/accessorio per sfruttare al meglio ogni angolo dell’edificio! 
Di seguito i tre punti salienti che caratterizzano il progetto. 


1. CRITERI DI SOSTENIBILITA? (referenza al sistema LEED) 

Sustainables sites: 

- L'edificio è facilmente trasportabile su camion, viene fissato alle fondazioni (costruite on-site) e le vasche sono 
riempite d’acqua (recuperata direttamente nelle vicinanze e trasportata separatamente in taniche) tramite una 
pompa; 

Water efficiency: 

- La scelta di utilizzare l’acqua come “materiale costrutivo”, nasce appunto come sfida ecologica. L'acqua è una 
risorsa presente in natura (rinnovabile) la cui grande capacità termica fa sì che impieghi molto tempo ad assor- 
bire calore ed altrettanto a rilasciarlo, diventando un eccellente strumento per regolare la temperatura interno 
dell’abitazione. 
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Energy and Atmosphere: 

- Uso di risorse energetiche rinnovabili: legno (struttura dei “pacchetti” murari delle facciate nord, est, ovest); 
acqua (riempimento delle vasche della facciate sud e della copertura). 

- Uso di materiali energeticamente efficienti: polimeri biodegradabili (vasche facciate sud e copertura); 
nanogel (riempimento di alcuni settori, facciata sud e copertura). 

- Uso di sistemi costruttivi energeticamente efficienti: la facciata SUD utilizza una costruzione di tipo trom- 
be-wall; la copertura utilizza una costruzione di tipo roof-pond; alcune vasche sono riempite con nanogel 
(struttura più leggera e alto livello di isolamento). 


Material and resources: 
- La fabbricazione industriale 0/f-stte minimizza la produzione di nifiuti. 
- Tutti i materiali usati sono riciclabili, riutilizzabili o biodegradabili. 


Indoor environmental quality 

- Durante il giorno l’abitazione non richiede l’uso di luce artificiale poichè disegnata per utilizzare appieno la 
luce naturale (DF 5%-7%). 

- Le aperture (est e ovest) garantiscono una ventilazione trasversale. 


1. EFFICIENZA ENERGETICA DELLA SOLUZIONE 
Casa passiva: < 15 KWh/mq anno = < 1,5 l di gasolio /mq anno 


Disegnata per climi in cui sì rilevano grandi escursioni termiche tra giorno e notte (es. Arizona), l’edificio si 
basa su un sistema di riscaldamento (raffreddamento) passivo. 

Di giorno, quando la temperatura esterna è elevata (tav.3), l’acqua contenuta nelle vascahe della faccicata sud 
e della copetura, fa da collettore solare, si riscalda lentamente e rilascia 1 calore all’interno dell’abitazione 
durante la notte (quando la temperatura esterna scende drasticamente e all’interno vi è bisogno di riscaldare). 
Di notte avviene il processo inverso: l’acqua ll’interno delle vasche si raffredda e mantiene la casa “climatizza- 
ta” durante le ore calde del giorno. 


3. COSTO DI REALIZZAZIONE: 


EMI Green Happy Singles 
MM Tipica casa unifamiliare 


Cost ($) 





5 10 15 20 Time (years) 


Investimento iniziale | 





Manutenzione negli anni 
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CASAKYOTO 


Raccolta fotografica delle soluzioni adottate 


In occasione del 4° anniversario 
dell’entrata in vigore del 
Protocollo di Kyoto - il 16 feb- 
braio 2009 - la stampa tecnica, 
oltre ad esponenti del mondo 
universitario e scientifico - sono 
stati invitati all’inaugurazione 
dell’edificio-prototipo su cui sono 
state applicate le 10 le mosse 
CASAKYOTO necessarie per la 
riqualificazione energetica del- 
l'edilizia esistente. 

Tale evento ha segnato un 
anno di incontri e approfondi- 
menti guidati per i professioni- 
stl, per spiegare ciò che è dav- 
vero possibile fare sulla gran 
parte degli edifici esistenti sul 
territorio italiano (stima CRE- 
SME: 26 milioni di alloggi). 


Benefici ambientali e 
risultati energetici 

Le motivazioni della riqualificai- 
zone non sono solo ambientali, 
per quanto fondamentali, ma 
anche di costi di consumo. 

A fronte di un inquadramento 
dell’edificio in classe A dopo la 
riqualificazione (e quindi un 
innalzamento del suo valore di 
mercato), il risparmio energetico 
annuo è stato pari 207 KWh/m? 
oltre al beneficio ambientale di 
emissioni di CO? “risparmiate” 
all'ambiente, pari a 7530 
Kg/annui. 

Volendo parzializzare i risultati 
tra le diverse componenti del- 
l’edificio, i maggiori benefici 
energetici si sono ottenuti inter- 
venendo sull’isolamento delle 
parti opache dell’edificio (pareti e 


di 


Daniela Petrone e Susanna Mammi * 


copertura - 39% e 18% rispetti 
vamente), sostituendo 1 vecchi 
serramenti e 1 vetri (25%), isolan- 
do il solaio e la cantina (11%) e 
infine installando un impianto di 
ventilazione meccanica control- 
lata (7%). 


Benefici acustici 

Anche dal punto di vista del 
comfort, la riqualificazione è 
stata vincente. Analizzando ad 
esempio, il livello di rumore da 
calpestio sull’edificio prima dei 
lavori, L’nw era pari a 90 dB 
(molto disturbante), mentre a 
edificio ristrutturato il valore di 
L’nw risulta essere pari a 53 dB, 
per niente disturbante. 

Un edificio che consuma poco, 
quindi, dove si vive bene e non si 
inquina! La soluzione pefetta. 








Foto 1 - Edificio prima dell’intervento di riquali- 


ficazione. 
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cazione. 
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Foto 2 - Edificio post-intervento di riqualifi- 
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SUPERISOLAMENTO 
INVERNALE ED PARETI LEGGERE 
COLLETTORE ! 
FOTOVOLTAICO TERMICO ESNvo CON _MTE SuUferIfO LATE PER 
SOPRAELEVAZLIONE 


A 


ISOLAMENTO 
A cARcorTo DIVIFORIE 
ISOLANTI ASPIRAZIONE 
GESSO Riv, ARIA ESTERMA 
E FILTAALONVE 


BATTERIA Di 
NTO 
rp varia SCAMBIO “ ScARICUI 


INCOMORIIZATI 


E SPULSCONE 
ARIA VIZIATA 


20cc0LNO 


ISOLATO ASPIRAZIONE 
ARIA VIZIATA 


(L) ACCUMULO 
GEOTERMIA ero ACQUA PIOVANA 





Foto 3 - Schema delle soluzioni tecnologiche adottate a Casakyoto (disegno di Sergio Mammo). 


Con il cappotto termico - isolamento dall’esterno - sì 
ottiene l’eliminazione di tutti i punti freddi e si 
aumenta la capacità di accumulo termico dell’edifi- 
cio. I muri sì scaldano, accumulano calore e poi lo 
restituiscono all'ambiente quando viene spento l’im- 
pianto. Inoltre si eliminano 1 ponti termici. L’isolante 
viene incollato al muro esterno e rivestito con apposi- 
te malte traspiranti armate con rete di vetro. Data la 
raffinatezza del sistema, il cappotto termico deve 
essere realizzato esclusivamente da ditte e manodope- 





ra specializzate. 


Foto 4 - Fase iniziale della posa in opera del 


cappotto termico. 
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Foto 5 - Particolare costruttivo: l’isolante 
gira nell’imbotte del serramento. E° visibile il 





blocco isolato termicamente per l'ancoraggio 

alla parete delle persiane con relativa assenza 

di ponti termici. Foto 6 - Dettaglio finito del sistema di ancoraggio delle 
persiane con fissaggio nel blocco termoisolato della cer- 
niera superiore della persiana. 





Foto 7 — Tetto ventilato in fibra di legno e lana di legno. 


Per l'isolamento della copertura - intervento di fondamentale importanza per il comfort e il risparmio 
energetico - è possibile posizionare l’isolante sotto le tegole laciando uno spessore per la ventilazione e 
in tal caso vi sono vari sistemi anche prefabbricati. L'impiego di speciali membrane a bassa emissività 
permette il conseguimento di significativi risparmi energetii rideucendo la trasmissione del calore 
radiante. Nel contempo garantiscono la protezione del materiale isolante e regolano, grazie all’elevata 
traspirabilità, 1 livelli di umidità in maniera efficace. L'installazione degli innovativi pannelli a cambia- 
mento di fase riduce le variazioni di temperatura nell’arco della giornata, contribuendo sia in fase di 
riscaldamento e condizionamento ad un risparmio energetico. 
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Foto 8 — Verifica effettuata sul triplo vetro bassoemissivo. 


10] 


Tipologia di vetro su edifici esistenti à 
po‘08 [W/m?K] 


La sostituzione della parte vetra- 
ta comporta benefici notevoli 

dal punto di vista termico. Se il Vetro singolo 3 mm 
vetro è singolo, è opportuno 
installare una vetrata isolante: si | Vetro blindato 26 mm 
dimezzano le perdite di calore. 
Per ottenere prestazioni ancora Vetrata isolante 4/12/4 mm con intercapedine d'aria 
migliori, esistono speciali vetri En 3 z 
DIRE ne Limite di legge in zona E 
basso-emissivi e gas da sostituire 
all’aria nell’intercapedine.La 


FIR Valore di trasmittanza U [W/m?K] 2008 
sostituzione del vetro, oltre a 


ridurre le dispersioni e abbattere |valore di trasmittanza U [W/m2K] 2010 
i consumi, comporta un aumen- 
to del comfort indoor dovuto Tipologia di vetro innovativi 


alla maggiore temperatura 


superficiale e quindi al minore Vetrata isolante ad alto rendimento 4/12/4 mm con 


. - - » intercapedine d'aria e trattamento basso emissivo. 
scambio termico per irraggia- 


mento. x . 
Vetrata isolante ad alto rendimento 4/12/4 mm con 


intercapedine di gas e trattamento basso emissivo. 


Vetrata isolante ad alto rendimento 4/15/4 mm con 


intercapedine contenente gas e trattamento basso 
Tabella a lato - Tipologia di emissivo di una delle lastre interne. 


vetro su edifici esistenti. 


Vetrata isolante ad alto rendimento 4/12/4/12/4 mm con 2 
intercapedini contenenti gas argon e trattamento basso 
emissivo di ognuna delle lastre interne delle intercapedini. 
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Foto 9 — Isolamento acustico dei 
solai. 


Per migliorare la prestazione di isola- 
mento dei rumori da calpestio di un 
solaio, le soluzioni più efficaci consi- 
stono nell’intervenire sul pavimento 
del disturbatore. E’ possibile realizza- 
re massetti galleggianti (inserendo un 
materiale elastico tra massetto e sola- 
io), o ulilizzare moquette o materiali 
da inserire sottoparquet e sottopia- 
strelel. E’importante prestare la mas- 
sima attenzione alla corretta posa in 
opera e alla scelta del materiale elasti- 
co. Il produttore in tal senso, dovrà 
fornire tutte le certificazioni sulle 
caratteristiche del prodotto e le sue 
prestazioni. 


Foto 10 — Isolamento acustico degli 
scarichi e realizzazione di controparte 
in cartogesso nei servizi. 


Per l'isolamento degli impianti è suffi- 
ciente utilizzare tubazioni pesanti 
insonorizzate e stratificate inserite in 
appositi cavedi impiantistici (e non 
nelle tracce dei muri!). Tutti 1 tubi 
dovranno essere scollegati dalle strut- 
ture murarie utilizzando materiali 
elastici e collari antivibranti. 
Particolare attenzione va postaalal 
cassetta WC, per la quale deve essere 
adottata una soluzione in grado di 
abbattere la fastidiosa rumorosità 
prodotta durante il carico dell’acqua, 
attraverso il possibile impiego di gal- 
leggiante insonorizzato ‘“ a magnete”. 
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Foto 11 — Schema di funzionamento degli impianti (Disegno di Sergio Mammi. 


Ridotto il fabbisogno complessivo dell’edificio, diventa una priorità l’impiego di fonti rinnovabili per il riscal- 
damento e la produzione di acqua calda sanitaria. I collettori solari sfruttano l’energia solare per riscaldare 
acqua e temperatura superiori ai 45°C. Esistono diverse tipologie di pannelli a seconda della fascai di prezzo 
e di efficienza (vetrati, sottovuoto, ecc.). Ai collettori è associato solitamente un serbatotio di accumulo che 
permette l’impiego dell’acqua riscaldata anche molto tempo dopo la fine dell’irraggiamento solare. Il solare 
termico consente di produrre acqua calda che può essere usata per impieghi sanitari, ma anche per il riscal- 
damento. 


I pannelli fotovoltaici consento- 
no di produrre energia elettrica 
da immettere direttamente nella 
rete. I collettori fotovoltaici sono 
incentivati attraverso il conto 
energia e possono alimentare 
l'impianto elettrico di casa e una 
pompa di calore per riscalda- 
mento e raffrescamento. Grazie 
a gesti componenti è possibile 
sopperire all’intero fabbisogno 
energetico e ottenere una casa 
che non consum, come CASA- 


KYOTO! 





* Daniela Petrone è Vicepresidente Foto 12 — Posa in opera dei pannelli solari termici e fotovoltaici 
ANIT architettonicamente integrati sulle falde del tetto. 
Susanna Mammai è responsabile 
settore creativo ANIT 
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L'attività formativa promossa 
dalla nostra Associazione ha 
visto nel 2009 l’organizzazione di 
30 corsi d’aggiornamento per un 
totale di 654 partecipanti. 

A differenza degli anni preceden- 
ti (si veda anche la sintesi riporta- 
ta su neo-Eubios n. 25 relativa al 
2007-2008) quest'anno si sono 
privilegiati corsi d’approfondi- 
mento brevi e dedicati a temati- 
che circoscritte come ad esempio 
i “Pomeriggi ANIT”, i “Corsi 
UNI/TS” e i “Corsi CENED+” 
organizzati in numerose edizioni. 
Infatti coi “Pomeriggi” si è potu- 
to fare il punto della situazione in 
più tappe serali sulle problemati- 
che relative all’isolamento termi- 
co e acustico, sulla diagnosi ener- 
getica, sulle detrazioni 55%, sul 
ponti termici e i problemi di igro- 
termia assieme al nostri esperti. 
I corsi “CENED+” dedicati ai 
certificatori lombardi 
sono stati l'occasione per chiarire 
le modalità di compilazione del 
nuovo software lombardo e delle 


invece 


FORMAZIONE ANIT 


Valutazione dei partecipanti ai corsi 2009 


nuova procedura di calcolo 
entrata in vigore in autunno. 
Infine i “Corsi UNI/TS” svilup- 
pati in collaborazione con 
SACERT e itineranti in tutta 
Italia, hanno permesso di orga- 
nizzare un esercitazione di due 
giorni col nuovo software 
BestClassTS validato CTI sui 
contenuti del pacchetto normati- 
vo UNI/TS 11300 parte 1 e 2 
relativo al calcolo del fabbisogno 
energetico degli edifici. 

Sul fronte acustico invece il 2009 
ha visto l’organizzazione di 4 
corsi, l’ultimo dei quali ha con- 
sentito al partecipanti di iscriver- 
si al nuovo elenco volontario 
SACERT per “Tecnici Acustici 
Edili”. 


Valutazioni 

Nella tabella e nei grafici di 
seguito pubblicati riportiamo 1 
giudizi delle schede di valutazio- 
ne consegnate alla fine dei nostri 
corsi. 


di 
Giorgio Galbusera * 


I dati sintetizzano il giudizio dei 
partecipanti in merito al livello di 
soddisfazione rispetto alle aspet- 
tative, al gradimento dei relatori, 
ai contenuti proposti, all’organiz- 
zazione generale (sede, raggiun- 
gibilità, tutor, ecc.) e al materiale 
ricevuto (dispense, software, rivi- 
ste, ecc.). 

Su un campione di oltre 500 
schede, ben l’87% dichiara un 
alto livello di soddisfazione 
rispetto alle proprie aspettative 
contro un 4% insoddisfatti e un 
9% di soddisfatti parziali. 
Questo giudizio molto positivo 
probabilmente nasce dal buon 
equilibrio tra teoria ed esercita- 
zione dei “Contenuti” dei nostri 
programmi che infatti su una 
scala da 1=scarso a 5=ottimo 
sono valutati con un punteggio 
sempre superiore a 4 (si veda 
anche il Grafico 3). 

Molto anche i 
“Relatori”, e il materiale distri- 
buito (Grafici 1, 2). 


apprezzati 





IL CORSO HA SODDISFATTO LE TUE ASPETTATIVE? 


Campione : 30 corsi; 518 schede di valutazione 





neo-Eubios 30 


CD sì% 
EM no% 


O in parte% 


SI 


Gradimento dei partecipanti 
ai cosri ANIT 2009. 


dicembre 2009 
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Prossime iniziative 

Sulla base delle numeroso indica- 
zioni raccolte, il 2010 conferme- 
rà l’impostazione apprezzata nei 
corsi già organizzati e vedrà l’in- 
troduzione di un paio di novità. 
Infatti i risultati ottenuti fanno 
ritenere che sia opportuno conti- 
nuare su questa strada: corsi 
brevi e pratici in cui l’attenzione 
è concertata sulle esercitazioni, 
sulle buone prassi progettuali e 
sul corretto uso dei software in 


MATERIALE 


Pomeriggio verde (Milano) | 
Corso certificatori (Genova) | 
Corso mat. isolanti (Milano) | 

Pomeriggio giallo (Milano) | 

Umidità e PT (Milano) | 

Corso di acustica (Seriate) | 

Corso certificatori (Concorezzo) | 
Corso prestazioni edifici (Lecco) 
Corso per FLIR (Milano) 
Esercitaz. certificatori (Lecco) 

Corso di acustica (Seriate) | 

Corso UNI/TS (Milano) È 

Corso certificatori (Genova) | 

Corso UNI/TS (Treviso) | 

Corso UNI/TS (Roma) | 

Pomeriggio giallo (Milano) | 

Corso UNI/TS (Bari) | 

Corso di acustica 3gg CNA (Como) | 

Pomeriggio Azzurro (Milano) | 

Corso CENED+ (Milano) | 

Corso CENED+ (Milano) | 

Corso UNI/TS (Milano) È 

Pomeriggio Verde (Milano) | 

Corso Legge10-DPR59 (Milano) | 

Pomeriggio Rosa (Milano) | 

Corso CENED+ (Milano) | 

Pomeriggio Arancione (Milano) | 

Corso di Acustica (Milano) | 

Pomeriggio Viola (Milano) { 
Corso CENED+ (Milano) 
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dotazione. 

Le novità invece riguarderanno 
due aspetti: l’introduzione di 
nuovi corsi legati alle tematiche 
impiantistiche e l’attivazione del 
formato e-learning per i corsi 
ANIT a distanza. 

Questo perché da più parti giun- 
gono segnali d’interesse sugli 
aspetti Impiantistici dell’edificio, 
ormai imprescindibili per una 
corretta analisi energetica secon- 
do legislazione e normativa 





DI 


vigenti; e perché i buoni risultati 
ottenuti con l’attivazione della 
piattaforma e-learning dal sito 
www.anittep.eu/elearning fanno 
ben sperare sull’interesse per edi- 
zioni on-line dei corsi ANTT più 
classici di termica e acustica. 


* L’autore è responsabile Formazione 


ANLE 


Informazioni e date sui corsi 2010 al 
sito www.anit.it. 


Grafico 1 - Valutazione 
del fattore 
“MATERIALE” 
(dispense, software, .ppt) 
dei corsi. 

Le faccine rappresenta- 
no l’indice di gradimen- 
to (scala da 1 a 3). 
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RELATORI 


Pomeriggio verde (Milano) | 


Corso certificatori (Genova) 
Corso mat. isolanti (Milano) 
Pomeriggio giallo (Milano) 
Umidità e PT (Milano) 

Corso di acustica (Seriate) 
Corso certificatori (Concorezzo) 
Corso prestazioni edifici (Lecco) 
Corso per FLIR (Milano) 
Esercitaz. certificatori (Lecco) 
Corso di acustica (Seriate) 
Corso UNI/TS (Milano) 

Corso certificatori (Genova) 
Corso UNI/TS (Treviso) 

Corso UNI/TS (Roma) 
Pomeriggio giallo (Milano) 
Corso UNI/TS (Bari) 

Corso di acustica 3gg CNA (Como) 
Pomeriggio Azzurro (Milano) 
Corso CENED+ (Milano) 

Corso CENED+ (Milano) 

Corso UNI/TS (Milano) 
Pomeriggio Verde (Milano) 
Corso Legge10-DPRS59 (Milano) 
Pomeriggio Rosa (Milano) 
Corso CENED+ (Milano) 
Pomeriggio Arancione (Milano) 
Corso di Acustica (Milano) 


Pomeriggio Viola (Milano) | 


Corso CENED+ (Milano) 


CONTENUTI 


Pomeriggio verde (Milano) | 
Corso certificatori (Genova) 
Corso mat. isolanti (Milano) 

Pomeriggio giallo (Milano) 

Umidità e PT (Milano) 

Corso di acustica (Seriate) 
Corso certificatori (Concorezzo) 
Corso prestazioni edifici (Lecco) 
Corso per FLIR (Milano) 
Esercitaz. certificatori (Lecco) 
Corso di acustica (Seriate) 
Corso UNI/TS (Milano) 

Corso certificatori (Genova) 
Corso UNI/TS (Treviso) 

Corso UNI/TS (Roma) 
Pomeriggio giallo (Milano) 
Corso UNI/TS (Bari) 

Corso di acustica 3gg CNA (Como) 
Pomeriggio Azzurro (Milano) 
Corso CENED+ (Milano) 

Corso CENED+ (Milano) 

Corso UNI/TS (Milano) 
Pomeriggio Verde (Milano) 
Corso Legge10-DPRS59 (Milano) 
Pomeriggio Rosa (Milano) 
Corso CENED+ (Milano) 
Pomeriggio Arancione (Milano) 
Corso di Acustica (Milano) 
Pomeriggio Viola (Milano) 
Corso CENED+ (Milano) 
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Grafico 2 - Valutazione 
del fattore 
“RELATORI” (chiarez- 
za, preparazione, .ppt) 
dei corsi. 

Le faccine rappresenta- 
no l’indice di gradimen- 
to (scala da 1 a 3). 


Grafico 3 - Valutazione 
del fattore 
“CONTENUTI” dei 
corsi. 

Le faccine rappresenta- 
no l’indice di gradimen- 
to (scala da 1 a 3). 
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Si è concluso a metà dicembre 
2009 a Milano, il primo corso 
per “Tecnici acustici edili” orga- 
nizzato da ANIT con la collabo- 
razione di Sacert. Sono stati 22 i 
professionisti che hanno parteci- 
pato alle 56h di lezione specifiche 
sull’acustica in edilizia, e che si 
apprestano ora ad affrontare 
lesame finale (in programma a 
gennaio 2010) e che permetterà 
loro di iscriversi all’elenco volon- 
tario dei tecnici acustici edili predi- 
sposto da Sacert (Ente ricono- 


NASCE IL TECNICO ACUSTICO EDILE 


Primo corso ANIT - SACERT a dare Il via 


sciuto da SINCERT come 
Organismo di certificazione delle 
competenze del personale) a par- 
tire dal 2010. 


Perché una nuova figura? 

Attualmente il mercato offre 
molti professionisti con ampie 
competenze in acustica, ma 
pochi che abbiano conoscenze 
specifiche in acustica edilizia. 
Fino ad ora il riferimento per 
tutti i problemi relativi ai requisi- 
ti acustici passivi degli edifici è 


di 


Stefano Benedetti * 


stato il tecnico competente in 
acustica ambientale, ma questi 
seppur a suo agio per quel che 
riguarda l’acustica in ambiente 
esterno non sempre possiede suf- 
ficienti conoscenze per affrontare 
le problematiche legate all’isola- 
mento acustico degli edifici, 
soprattutto nelle fasi di progetta- 
zione e di corretta posa in opera 
dei materiali e dei sistemi costrut- 
tivi. Si è sentita quindi la necessi- 
tà di formare uno specialista con 
adeguate conoscenze sia nel 





Tecnico competente in acustica Tecnico acustico edile TAE 
ambientale TCAA 


Riferimenti legislativi Legge 447 del 1995 - Legge quadro Figura volontaria le cui competenze 

sull’inquinamento acustico, art. 2, commi | sono certificate da Sacert. 

6-7-8-9 e DPCM 31-03-1998 - Arto di 

indirizzo e coordinamento recante criteri 

generali per l'esercizio dell'attività del 

tecnico competente in acustica 
L’iscrizione all’elenco volontario 
avviene superando l’esame previsto 
alla fine del corso per tecnici 
acustici edili. 


Iscrizione all’elenco 


L’iscrizione ai rispettivi elenchi regionali 
avviene dopo un periodo di esperienza in 
affiancamento a un tecnico competente 
già abilitato. 


Il percorso varia da regione a regione, la 
Lombardia prevede 2 anni di 
affiancamento se laureati, 4 anni se 
diplomati. 

Approfondimenti su: www.anit.it 
Secondo quanto indicato dalla Legge 
447-1995: “è definito tecnico competente 
la figura professionale idonea ad 
effettuare le misurazioni, verificare 
l'ottemperanza ai valori definiti dalle 
vigenti norme, redigere i piani di 
risanamento acustico, svolgere le relative 
attività di controllo...” 


Attività Svolge attività di consulenza nella 
fase di progettazione e direzione 
lavori. Dove non è demandato ad 
un TCAA può firmare le relazioni 
dei Requisiti Acustici Passivi degli 
edifici. 

Adoggi le misure effettuate da un 


TAE non hanno validità legale. 





Tabella 1 - Differenze tra le figure “TCAA° e “TAE”. 
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campo dell’acustica che nel 
campo dell’edilizia, capace di 
interagire con le parti coinvolte 
durante tutto l’iter realizzativo 
dell’opera edile, il TAE (tecnico 
acustico edile) può offrire consu- 
lenza nella fase di progettazione 
e direzione lavori e nell’esecuzio- 
ne di prove fonometriche in 
corso d’opera e a fine lavori. 


Differenze con il tecnico 
competente 

Il tecnico acustico edile si distin- 
gue dal tecnico competente in 
acustica ambientale previsto 
dalla legge quadro 447/95 per 
via della formazione specifica in 
edilizia, grande attenzione è 
rivolta alla fase di corretta posa 


in opera che è a tutti gli effetti il 
momento più critico della realiz- 
zazione, sono molto frequenti 
infatti errori di posa in questa 
fase che rendono vana anche una 
buona progettazione e che spesso 
compromettono il raggiungi- 
mento del risultato cioè dei limiti 
imposti dalla legislazione vigente 


(DPCM 5-12-97). 


È importante evidenziare le dif- 
ferenze tra le due figure 
(Tabella 1). 

Conclusioni 

Secondo le valutazioni svolte dai 
corsisti a fine lezioni, il corso ha 
soddisfatto le aspettative degli 
iscritti e ci sono già preiscrizioni 
per le prossime edizioni (marzo — 


giugno — ottobre 2010). Il giorna- 
le ilSole24Ore con lo speciale 
Edilizia e Territorio ha dimostra- 
to interesse verso l’iniziativa 
dedicandogli spazio nel numero 
del 30 novembre nel quale tra 
l’altro sono riportate le impres- 
sioni di alcuni corsisti ( Vedi ras- 
segna stampa sul sito ANIT, 
www.anit.it). 

Il cammino verso un migliore 
comfort acustico degli edifici è 
ancora lungo, ma non c’è modo 
migliore di raggiungerlo se non 
con un passo dopo l’altro. 


* L’autore è responsabile Corsi settore 


Acustica ANTI. 





30.NOV, - 5 DIC. 2009 il 


EDILIZIA E TERRITORIO 5 





Figura 1 - Articolo del 5/12/09 


apparso su Edilizia&Territorio del 
Sole24Ore con tema il corso lanciato 


da ANIT e SACERT. 


NUOVI MERCATI \ 


- Primo corso per creare la figura del professionista abilitato per la progettazione in edilizia 


Acustica, nasce lo specialista 


Da gennaio il Sacert organizzerà un albo volontario per chi supera l'esame 





Con Il ruolo già esistente di esperto în acustica ambientale 


«L'architetto: 
Competenze 
richieste 

dai privati» 


ue 
È ! 





nti 


ti legati al benessere delle abitazio- incremento della clientela? SA 








Figura 2 - Aula corsi sede ANTI, Milano. 
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Si è conclusa con un accordo 
senz’altro inferiore alle aspettati 
ve la COP 15, la 15a Conferenza 
delle parti sul Cambiamenti cli- 
matici delle Nazioni Unite, tenu- 
tasi a Copenhagen dal 7 al 18 
dicembre 2009. La conferenza è 
comunque stata un evento mon- 
diale unico e solo partecipando- 
vi, come ho potuto fare in quali- 
tà di “observer”, si comprende 
veramente cosa si discute, chi 
partecipa e cosa si decide a que- 
ste conferenze. Da diretto osser- 
vatore, devo ammettere che le 
impressioni personali acquisite, 
sono molto diverse da quanto 
apparso sui principali “media” 
Italiani, in particolare. Durante 
la Conferenza ho avuto modo di 
aggiornare, per quanto possibile, 
il mio blog (http://bloglombro- 
so.it) e anche il mio profilo sul 





social network Facebook, renden- 
domi ancor più conto di come 
questi “nuovi” mezzi di comuni- 
cazione siano il vero futuro del- 
l'informazione per la loro imme- 
diatezza e diffusione. 

Tanto per cominciare, chiariamo 
cosa significa “Conferenza delle 
part: “Part©® indica le Nazioni 
che hanno sottoscritto, il 12 giu- 
gno 1992 alla Conferenza delle 
Nazioni Unite sull’ Ambiente e lo 
Sviluppo tenutasi a Rio de 
Janeiro, la “Convenzione Quadro sui 
Cambiamenti climatici”, nota come 
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OLTRE COPENAGHEN 


UNFCC 
Scopo della Convenzione (sotto- 
scritta da 152 Stati inclusi Stati 
Uniti, Cina, India e Russia), è 


(www.unfccc.int). 


“raggiungere la stabilizzazione delle 
concentrazioni dei gas serra in atmosfe- 
ra a un livello abbastanza basso per 
prevenire interferenze antropogeniche 
dannose per il sistema climatico”. Fu 
alla “COP 3” in Giappone, che 
fu approvato il famigerato 
“Protocollo di Kyoto” e quest'anno 
alla 15° Edizione, l’attesa era 
forte nella speranza (purtroppo 
mancata), di raggiungere un 
“forte accordo politicamente vin- 
colante” che desse seguito a quel- 
lo di Kyoto. La Conferenza è 
anche un grande evento politico, 
sociale ed scientifico, ed in parti- 
colare quest'anno la partecipa- 
zione è stata così ampia da met- 
tere in difficoltà la logistica orga- 
nizzativa, anche per la presenza 
di oltre 100 capi di Stato (o primi 
ministri), incluso il Presidende 
USA, Barack Obama. 

Oltre alle “Parti” infatti, cioè alle 
delegazioni governative che que- 
stanno vedevano presenti ben 
192 nazioni, sono stati presenti i 
“media”, le Agenzie Intergovernatve 
(come IEA, IPCC, WMO, ecc.) e 
soprattutto la “società civile” 
attraverso le Organizzazioni Non 
Governative (NGO) accreditate 
al’UNFCCC come “observer”, 
osservatori che possono seguire le 
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Delusioni, speranze e prospettive dopo la COP 15 


di 


Luca Lombroso * 


negoziazioni e, in alcuni eventi, 
porre domande o intervenire nel 
dibattito. La conferenza si è 
al “Bella Center”, un 


Centro Convegni ed eventi di 


tenuta 
Copenhagen appositamente 
ristrutturato a risparmio energe- 
tico, alimentato da fonti rinnova- 
bili con una turbina eolica posi- 
zionata di fronte al Centro (la 
Danimarca produce il 20% della 
sua energia dal vento). Una vera 
e propria “città”, in quei giorni, il 
Bella Center, dove gli oltre 
20.000 partecipanti hanno avuto 
a disposizione cibo biologico - in 
prevalenza di produzione locale - 
e acqua del rubinetto sui tavoli 
dei relatori per le negoziazioni e 
nei numerosi “side event. "Tali 
eventi, organizzati da singole 
nazioni o da organizzazioni 
varie, in particolare hanno rap- 
presentato un momento impor- 
tante per approfondire in appo- 
siti seminari lo stato dell’arte 
scientifico dei cambiamenti cli- 
matici, ma anche e soprattutto, 
le iniziative di ogni più disparata 
parte del mondo. 

Scarsa purtroppo in questi eventi 
e negli stand la presenza ufficiale 
dell’Italia, in confronto agli 
eventi e ai numerosi stand delle 
altre nazioni Europee, degli 
USA, della stessa Cina ed anche 
di Paesi in via di sviluppo. 
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Clima: lo stato dell’arte 
Una cosa è senz’altro chiara a 
tutti, dagli scienziati ai politici: i 
cambiamenti climatici sono un 
fatto e una realtà già in corso. 
Dobbiamo fermare il riscalda- 
mento entro la “soglia pericolo- 
sa”, rappresentata dalla soglia 
dei 2°C (di massimo riscalda- 
mento rispetto all’era preindu- 
striale) e delle 450 ppm di anidri- 
de carbonica. Tale limite è rico- 
nosciuto da tutti, ma alcuni 
paesi, in particolare le piccole 
isole e alcuni Paesi latino-ameri- 
cani, vorrebbero stare entro 
1.5°C di massimo riscaldamento 
nel secolo in corso e cercare di 
tornare entro le 350 ppm di 
CO,, obiettivo francamente, a 
mio avviso, importante, ma irrca- 
listico. 

Lo stato dell’arte del clima è ben 
illustrato nel documento 


Copenhagen Diagnosis (www.copen- 





hagendiagnosis.org). Da tale 
documento si evince che dal 
1995 a oggi, i cambiamenti cli- 
matici hanno subito un’accelera- 
zione e le più pessimistiche proie- 
zioni climatiche sì sono - pur- 
troppo - avverate, come ci infor- 
ma anche il Rapporto gas serra 
del WMO e il Position Paper del 
CNR ISAC, Istituto di Scienze 
dell’Atmosfera e Clima del Consiglio 
Nazionale delle Ricerche. Fra tanti 
dati di questi rapporti, spicca che 
il riscaldamento globale conti- 
nua: negli ultimi 25 il riscalda- 
mento è risultato mediamente di 
0.19°C ogni dieci anni. Il ritiro 
dei ghiacci, quelli artici in parti- 
colare, non si è affatto fermato: 
nel periodo 2007-2009 l’estensio- 
ne risulta del 40% più bassa della 
previsione formulata dai modelli 
climatici nel 1995. 
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L'incremento del livello del mare 
appare perfino sottostimato: 1 
satelliti indicano un incremento 
medio di 3.4 mm/anno negli 
ultimi 5 anni. Male anche sul 
fronte emissioni e concentrazioni 
di gas serra: nel 2008, nonostan- 
te la crisi economica, le emissio- 
ni di biossido di carbonio sono 
state del 40% più alte che nel 
1990 con la conseguenza che la 
concentrazione globale di biossi- 
do di carbonio a fine 2008 ha 
raggiunto 385.2 ppmv (parti per 
miliardo in volume), e oggi è a circa 
388 ppmv. Preoccupante in que- 
sto senso il metano, che in atmo- 
sfera ha toccato 1800 ppmv 
segnando dopo alcuni anni di 
concentrazioni quasi stabili un 
aumento che si teme sia dovuto 
al rilascio degli “idrati di meta- 
no” dal permafrost, col rischio di 
una pericolosa accelerazione del 
Global Warming. 

Fra i vari side event scientifici di 
Copenhagen ho seguito lo “State 
of art report: melting ice”, uno 
studio commissionato da Al Gore 
(presente alla Conferenza) e dal 
Esteri della 
Norvegia, sullo stato e sul futuro 


Ministro degli 


di neve, ghiacci, permafrost e 
conseguenze sul livello del mare. 
Preoccupante in particolare il 
dato secondo cui entro il 2100 
potrebbe verificarsi la quasi com- 
pleta deglaciazione dei ghiacciai 
montani che contribuirà per 0.4 
m all’innalzamento dei mari. Ed 
infatti la nuova stima indica che 
l'innalzamento del livello del 
mare, potrebbe arrivare fino a 
un metro entro il 2100 con 
pesanti impatti sulle coste, dato 
che molte grandi città si trovano 
sul mare. Dati quasi da “film 


horror”, ho pensato assistendo 
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alla presentazione di questo 
autorevole studio quale appassio- 
nato di neve e montagna. 
Pensiamo però alle pesanti con- 
seguenze socio economiche glo- 
bali che tali fatti comportano, e 
all’1.3 miliardi di persone che 
dipendono per l’acqua dai ghiac- 
ciai dell’Himalaya! Da altri side- 
event tuttavia, sono venuti anche 
segnali di speranza: abbiamo 
tutto ciò che serve tranne la 
volontà politica, ma la volontà 
politica in America è rinnovabile, 


dice proprio Al Gore. 


“BDI - business for clima- 
te??: la Germania investe sul 


clima. 


E se la politica Americana si è 
indubbiamente rinnovata, così 
non è, in pratica, per quella cli- 
matica. La politica climatica 
invece sì va veramente rinnovan- 
do in Germania, con la parteci- 
pazione e il sostegno delle 
Organizzazioni imprenditoriali. 
All’evento 
Protection: Sustainable Business 
Concepts for Tomorrow” (Foto 2) è 
stato presentato lo studio e il pro- 


“Fostering Climate 


getto “BDI — business for clima- 


bh) 


te”, un progetto lanciato nel 


marzo 2007 su iniziativa della 


BDI, la 
Associazioni Industriali tedesche, 


Federazione delle 


che a differenza di quanto avvie- 
ne in Italia sostengono in pieno 
non solo Kyoto e il “20-20-20 
2020”, ma perfino un piano più 
drastico di taglio fino al 26% 
delle emissioni serra con grandi 
benefici sull'economia e sul lavo- 
ro. 

Un evento che ha visto parteci- 
pare fra gli altri il Prof. Dr. 
Ottmar Edenhofer, Co-Chair del 


dicembre 2009 


Working Group II (mitigation) 
dell’IPCC, il prof. Peter Keitel 
Presidente della Federazione 
delle Industrie Tedesche (BDI), 


Jùrgen 
Delegato della società energetica 
RWE AG, e l’intervento del 
Ministro dell'Ambiente della 
Germania Norbert Réttgen. 


Grossmann, Amm. 


‘Tra le tematiche emerse nell’in- 
contro, la ben nota realtà che le 
“tecnologie verdi” possono crea- 
re nuovi posti di lavoro, e il sor- 
prendente accordo e la forte 
sinergia sulla protezione del 
clima fra Governo e Industriali, 
ribadita dai relatori durante l’in- 
tervento del Ministro dell’Ambiente. 
Nel materiale distribuito all’in- 
contro, quanto affermato è 
messo nero su bianco, per esem- 
pio BDI afferma che “combattere i 
cambiamenti è una delle grandi sfide 
del 21° secolo e le industrie tedesche 
sono pienamente coscienti della loro 
responsabilità” e che “è possibile 
tagliare del 50% rispetto al 1990 le 
emissioni della Germania entro il 
2020”, come dimostra lo studio di 
McKinsey&Company allegato. 
Come dunque si possono tagliare 
così tanto le emissioni e in quali 
settori è possibile intervenire? 

Lo studio considera tutti i settori: 
industria, energia, trasporti € 
naturalmente, edifici. Settore 
quest’ultimo riguardo al quale 
BDI afferma, occorre agire in 
modo urgente sia sul settore resi- 
denziale sia sugli edifici commer- 
ciali e industriali. Occorre vince- 
re l’arretratezza del settore pub- 
blico ed è importante ribadire 
che 11 90% degli investimenti nel 
risparmio energetico sugli edifici 
origina un ritorno economico. 
Per far tutto questo sarebbe però 
fondamentale un “accordo politica- 
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mente vincolante a medio e lungo termi- 
ne”, accordo che purtroppo a 
Copenhagen non è stato rag- 
giunto. L'intervento del Ministro 
dell’ Ambiente ha reso chiaro che 
il vero ostacolo all'accordo non 
era tanto la Cina, ma gli Stati 
Uniti in quanto, ha dichiarato 
Norbert Réttgen, essi vogliono 
guadagnare tempo perché sono 
in ritardo sulle tecnologie verdi 
rispetto all'Europa. Il giorno 
dopo, il senatore John Kerry, ex 
canditato Presidente USA, in un 
side-event ha sostanzialmente con- 
fermato che un accordo vinco- 
lante a Copenhagen non era pos- 
sibile per gli USA in quanto il 
Senato era concentrato sulla 
riforma sanitaria, ma che nei 
prossimi mesi dovrebbe appro- 
vare la Legge sul Clima. 

Forte il disappunto della BDI, 
per il mancato accordo vincolan- 
te. In un comunicato stampa 
pubblicato sul proprio sito 
(www.bdi.eu/BDIenglish/163Th 
e-BDI-sobred-and-disappointed- 





bv-Copenhagen.htm), sì afferma 





il disappunto delle Industrie 
Tedesche in quanto, “per le nostre 
imprese questo significa che una miglio- 
re competitività resta una speranza 
distante” e che è stato fatto un 
danno per gli investimenti e le 
tecnologie amiche del clima. BDI 
punta il dito in particolare sugli 
Stati Uniti e sui paesi emergenti, 
ma afferma che comunque le 
industrie tedesche sostengono il 
piano 20-20-20 2020 dell’UE di 
riduzione delle emissioni ed anzi, 
sostiente di portarlo fino al 30%. 
Materiale interessante per ANIT 
sull’iniziativa s trova in una serie 
di siti internet dedicati: 

- sito web di Business for climate: 


http://www.businessforclimate.e 
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u/en/7.asp; 
-  stde-event alla = COPI5: 
http://www.businessforclimate.e 


u/en/521.asp; 
- Ecosense — forum per lo sviluppo 


sostenibile delle aziende tede- 





sche: http://www.ecosense.de; 
- Climate policy: un sito per 
esplorare le politiche climatiche 
nei principali paesi: 


http://www.climate-policy- 





map.de; 
- Portale sulle principali tecnolo- 
gie per il clima di 100 industrie 


tedesche: www.technologies-for- 
climate-protection.de/; 





- La città virtuale: visita virtuale 
alle tecnologie per una città a 


emissioni zero: www.climate- 


citveu/home en.html; 


Da segnalare anche, fuori dal- 
l’evento di cui ho appena parlato, 
questo interessante progetto di 
cui ho raccolto del materiale: 


www.activehouse.info. Si tratta di 





un progetto di casa che produce 
più energia di quanta consuma, 
con un surplus di circa 9 
kWh/m?/anno e che nell’arco di 
40 anni ne produce a sufficienza 
da ripagare i costi energetici dei 


materiali e della costruzione! 


Il Copenhagen Accord e le 
prospettive future 

L'Accordo di 
(http://unfccc.int/files/mee- 


tings/cop _15/application/pdf/c 
opl5 cph auvpdf) è un breve 


Copenhagen 








documento di 4 pagine, non vin- 
colante e senz’altro inferiore alle 
aspettative. Mancano infatti rife- 
rimenti precisi alle riduzioni 
delle emissioni - lasciate per ora 
sostanzialmente al “volontaria- 
to” dei Paesi più industrializzati - 


e l’accordo è nato fra gli Stati 
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Uniti e alcuni paesi (Gina, India, 
Brasile, Sudafrica), tagliando di 
fatto fuori l'Unione Europea e 
scatenando le, a mio avviso giu- 
stificate “ire” di alcuni paesi lati- 
no-americani (http://bloglom- 
broso.it/post/1207120595/disco 


rso+show+di+Hugo+Chavez+ta 
+Copenhagen), che hanno con- 








testato la violazione di alcuni 
principi dell'Onu nelle procedu- 
re. L'Assemblea plenaria, a cui 
purtroppo noi ‘“observer’ non 
abbiamo potuto seguire dal vivo 
ma solo in webcast (o su maxi- 
schermi), ha fatto veramente le 
ore piccole per evitare la rottura 
che altrettanto era intuibile, alcu- 
ni giorni prima, dalle pesanti 
affermazioni di Hugo Chavez. 
Alla fine i paesi poveri, così 
vanno chiamati, hanno sostan- 
zialmente ceduto, ma hanno 
mostrato anche segni di una 
diversa visione del mondo, che 
non è solo USA, Cina, Europa e 
pochi altri. Del resto il dato che 
500 milioni di occidentali, il 7% 
della popolazione, emette il 50% 
dei gas serra e che il 50% della 
popolazione, concentrata nei 
paesi più poveri, ne emette solo il 
7%, è un dato oggettivo espresso 
anche dall'ONU e dalla Banca 
Mondiale. 

La COP 15 ha poi prodotto altri 


accordi - forse minori, ma altret- 
tanto importanti - su aspetti tec- 
nici e politici dei cambiamenti 
climatici. Nel prossimo futuro 
molto si punterà sull’adattamen- 
to, dato che i cambiamenti cli- 
matici sono un fatto riconosciuto 
in pieno dall’accordo, che non 
solo formalizza la soglia dei 2°C 
di riscaldamento, ma accenna 
anche a valutare una soglia infe- 
riore, di 1.5°C. 


I siti-web www.unfccc.int e 
www.copl5.dk sono ricchi di 
materiale, con tutti gli accordi e 
1 video delle negoziazioni, delle 
plenarie, di molte conferenze 
stampa e di alcuni side-events. 

Passi avanti del resto se ne sono 
fatti: il consenso scientifico (a 
parte i soliti sparuti irriducibili 
scettici e negazionisti - che sono 
arrivati al punto di cercare di 
screditare alcuni ricercatori 
rubando illegalmente le loro 
mail, vedasi su www.realclimate. 


org e www.climalteranti.it) e poli- 





tico sull’urgenza del problema, è 
unanime. Basti pensare che solo 
2 anni fa gli USA non partecipa- 
rono alle negoziazioni mentre 
ora riconoscono l’urgenza del 
problema e sono state parte atti- 
va della Conferenza. 

A Copenhagen in quei giorni 


non c’era solo la COP 15, ma 
tanti giovani che seguivano gli 
eventi dal parallelo “klimafo- 


rum”, (www.klimaforum09.org), 





la società civile che si organizza 
sempre più senza aspettare le 
decisioni dall’alto e una città 
tutta a tema clima con mostre, 
eventi, esposizioni. Una città 
dove al mattino dopo una nevica- 
ta le strade erano innevate e le 
piste ciclabili pulite con 1 genitori 
che portavano a scuola i figli in 
bicicletta. Insomma, c’è una 
società civile che vuole un 
mondo diverso, paesi molto sen- 
sibili, tanto il materiale distribui- 
to da Cina, 


Ecuador su fonti rinnovabili, 


Brasile, Perù, 
foreste, progetti, mentre poco 0 
nulla dalla presenza italiana, 
purtroppo. 

Segni di speranza evidenti, ma 
non ancora sufficienti, e dovrem- 
mo insistere per saperli cogliere e 
sviluppare anche in Italia per 
non farci trovare in ritardo quan- 
do, spero, nel corso del 2010 - fra 
l’incontro intermedio messo in 
pista a Bonn e la COP 16 il pros- 
simo dicembre a Città del 


Messico (www.cop16.mx) - qual- 
cosa cambierà. 


* L’autore è metereologo e previsore. 
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A lato - Luca Lombroso insieme a Dario 
Sonetti, all’ingresso della hall del “Bella 
Center” con lo striscione della ONG “Foreste 
per sempre”, www.forestepersempre.it (foto 
Luca Lombroso). 





dicembre 2009 


oa: 


ACT NOW - CHANGE THE FUTI 


tektektek areerree 


Foto 1 - La campagna 2009 (quanto mai azzeccata purtroppo visto il risultato) di Greenpeace che mostra i lea- 





der politici di oggi, invecchiati, che chiedono scusa nel 2020 per il mancato accordo (Foto L.L.). 


Business for 
Ch) Climate Protection 
iv 





Foto 2 - Lavori al side-event “Fostering Climate Protection: Sustainable Business Concepts for Tomorrow”, al 
centro il Ministro dell’ Ambiente della Germania Norbert Réttgen, che dopo l’evento ha risposto alle doman- 
de del pubblico, giovani inclusi (Foto L.L.). 


dios O 7g ' 
Tee 


= 


MESSA CHANGE 
dI arr BECOME A CITIZEN 





Foto 3 - Il centro della città di Copenhagen, ribattezzata “Hopenhagen”, in segno di speranza (Foto L.L.) 
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infomostre 


ZAHA HADID a Padova. 

Un architetto che sfida i limiti dell’architettura, dell’urbanistica e del design. Così piace definire Zaha Hadid 
all’Ente promotore di questa interessante mostra in programma a Padova, la Fondazione Barbara 
Cappochin. Nella suggestiva cornice del Salone del Palazzo dela Ragione di Padova, il monumento più 
affascinante della città, ecco una mostra dedicata alla 
vincitrice del Pritzker Prize 2004. 

Nel Salone (di ottanta metri di lunghezza e ventisette di 
larghezza), con i suoi cinquecento affreschi che ne 
rivestono le pareti, Zaha Hadid concepisce la sua mostra 
come una gigantesca installazione-performance, dove i 
progetti e i lavori non sfilano secondo una ordinata 
concezione cronologica, bensì secondo blocchi tematici 
che raccolgono progetti, oggetti di arredamento, piani 
urbanistici selezionati in base al programma che li ha 
generati. Ogni blocco è destinato alla presentazione di un 
progetto, attraverso una grande varietà di mezzi, come 





disegni, dipinti, fotografie, modelli, prototipi e video. Un allestimento esso stesso opera d'arte tale da espri- 
mere il senso dello stile e della personalità di Zaha Hadid, architetto del futuro. 


Fino al 1 marzo 2010 
Palazzo della Ragione - Padova 
www. bebiennial.info 


TIM BURTON 


Traendo ispirazione dalla cultura popolare, Tim 
Burton - regista contemporaneo di riferimento 
della scena internazionale - è riuscito a creare un 
nuovo genere cinematografico e ad influenzare 
un’intera generazione di giovani artisti, designer e 
grafici. 

Questa mostra esplora in modo approfondito il 
lavoro creativo del regista ripercorrendone la cre- 
scita dai disegni dell’infanzia (raccoglie oltre 700 
lavori inediti tra disegni, dipinti, sceneggiature, 
costumi, modelli ) fino alle realizzazioni cinemato- 
grafiche più mature. Viene rivelata ancora una 
volta la genialità e il talento di Burton come artista, 
fotografo, illustratore e scrittore. 

Da non perdere se siete nei dintorni. 


fino al 26 aprile 2010 

MOMA - Museum of Modern Art 
11, West Fifty-third Street, New York 
www. MOMA.0Tg 
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infomostre 





BURRI E FONTANA: MATERIA 
E SPAZIO. 


Nel cuore del centro storico di Catania, a 
Palazzo Valle, la grande mostra dedicata ai 
due artisti e incentrata sui due temi da loro 
meglio rappresentati: la materia (Burri) e lo 
spazio (Fontana). Oltre 100 opere tra dipinti e 
lavori grafici per spiegare l’influenza dei due 
maestri sulle correnti artistiche successive. 

A complemento della mostra, un intenso 
programma di iniziative organizzate dalla 
Fondazione Puglisi Cosentino. 


fino al 14 marzo 2010 
Palazzo Valle, Catania 
wwww.fondazionepuglisicosentino. it 





IL DESIGN DI MARCEL WANDERS 

Il design visionario e rivoluzionario del designer 
olandese Marcel Wanders (1963), in mostra a 
Philadelphia. Raccolta dei progetti realizzati negli 
ultimi 20 anni, fra prototipi e creazioni (alcuni 
mai esposti prima) accumunati tutte da uno stile 
fantasioso e giocoso. 


Fino al 13 gugno 2010 
Philadelphia Museum of Art 
www.philamuseum.org 
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recensioni 


La riqualificazione degli edifici esistenti è un tema centrale 
che viene affrontato nel testo con particolare riferimento alla facciata, 
uno dei componenti più soggetto al deterioramento e al degrado. 
Centrale tra le soluzioni proposte sull’esistente la 
riqualificazione energetica; vi sono infatti capitoli dedicati alla 
scelta di tipologia di intervento di isolamento termico (dall’esterno o 
in intercapedine) e alla scelta dell’isolante con paragrafi dedicata alla 
descrizione dei diversi materiali. La generale trattazione descrittiva è 1) S 
completata dall’inserimento di molti esempi di realizzazioni 
con fotografie e immagini a colori. 
Oltre al problema energetico vengono presentate le problema- 
tiche relative al deterioramento delle facciate in relazione ai problemi 
dovuti generalmente alla presenza di acqua: degrado fisico 
(gelo e disgelo), degrado biologico (batteri, muschi e licheni) e 
degrado chimico (solfatazione). 
Esaustiva la trattazione sulla funzione dei rivestimenti esterni 
e sulle caratteristiche che ne condizionano le prestazioni licaiovedele cine: 

(traspirabilità, impermeabilità, porosità, ecc...). Nuovi ruoli dell'invohiare 

Una interessante lettura come introduzione all'argomento del edilizio. 

rinnovo delle facciate (Alessandro Panzerì. 


Il rinnovo delle facciate 


Nuovi ruoli dell'involucro edilizio 





DARIO 
[FLACCcOVIO 
[eDmORE 


di F. Carria 
Dario Flaccovio Editore 
2009, 292 pp., 38 euro 


La geotermia dal punto di vista dei geologi. 
Opera rivolta principalmente a questi specialisti ma che 
Geotermia fornisce utili informazioni a tutti coloro che sono interessati 


ntiere delle energie rinnovabi 


allo sfruttamento di questa importante fonte energetica. 

Il volume si apre con un’introduzione dedicata alle fonti di 

energia convenzionali e non, senza tralasciare gli aspetti ambientali 
legati al loro sfruttamento. Per presentare i caratteri principali di 
questa disciplina si comincia ripercorrendo la storia della 
geotermia, dalla preistoria all’età moderna, e sì affrontano gli 
imprescindibili aspetti legati alla struttura interna del pianeta e ai 
sistemi geotermici naturali, nonché alla valutazione delle loro 
potenzialità con le diverse tecniche di indagine ad oggi 

sviluppate. La seconda parte del testo è dedicata allo 





Geotermia. 

Nuove frontiere delle energie sfruttamento dell’energia geotermica per la produzione di 

rinnovabili. energia elettrica e per usi diretti con un interessante approfondimento 
sui costi e impatti ambientali e sanitari delle energie rinnovabili, 

di B. Toro e T. Ruspandini e un ovvio focus su quella geotermica. 

2009, D. Flaccovio Ed. Lo scopo del testo è evidenziare le enormi potenzialità di 

119 pp., 22 euro questa fonte energetica, che secondo gli esperti, potrebbe 


assicurare al nostro pianeta un futuro energetico 
pienamente sostenibile (Stefano Benedetti). 
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_————————————— | nsITI 


è & è YOLWONT SEE AMORE IMPORTANT FILM THIS YEAR 
Indie Screening or g 9 i 
- Il film è ambientato nel 2055, nell’archivio della conoscenza dell’uma- 


nità, dove in migliaia di server sono conservati video e testimonianze 
della storia del mondo. L’archivista incaricato della sorveglianza scorre 
gli anni della cosidetta “Era degli stupidi” per cercare di rispondere alla 


meme TISREDATE domanda che non gli dà pace: “Perchè non abbiamo fermato il riscaldamento 
McLIBEL 


globale quando potevamo?”. Da qui sei storie di uomini e donne vissuti agli 

inizi del 21° secolo le cui testimonianze confermano i pronostici di 

THE KIBKGATE CENTO tutto ciò che ormai è già avvenuto: devastazioni, inondazioni, siccità, 
cime cataclismi e guerre causati del cambiamento climatico. 

Il regista ci parla dell'uragano Katrina, del boom delle compagnie 


aeree low-cost in India, del ritiro dei ghiacciai, degli impianti eolici e 





dello sfruttamento delle risorse petrolifere nigeriane da parte di una 
grande multinazionale americana. 


The age of stupid. ‘Tutte le storie raccontate dimostrano un’unica e triste certezza: 

il cambiamento climatico deve essere evitato se vorremo garantire pace 
di E Armstrong e benessere ai nostri successori. 
2009, United Kingdom Il messaggio positivo è che abbiamo gli strumenti e il tempo per cam- 
89°, in DVD. biare il corso agli eventi, se lo vogliamo (Susanna Mammi). 


Un omaggio ai novant’anni dell’ architetto Paolo Soleri, al 
suo pensiero, al suo operato innovativo e attuale che ha 
voluto unire all’architettura tematiche ambientali, sociali, 
etiche, alla sua “utopia urbana” basata sulla teoria 

dell’ Arcologia che unisce l’architettura all’ecologia. 


. . <° . . SOLERI. LA FORMAZIONE GIOVANILE 1933-1946 
Quella di Soleri, leggibile sin dalla sua formazione i DISEGNI INEDITI I ARCHITETTURA 


a cura di Antonietta lolanda Lima 


giovanile, è una grande lezione del senso profondo e aulico 
dell’architettura, che si sta perdendo nelle università alii 





italiane. I suoi disegni , 808 inediti selezionati e riordinati 
dalla curatrice del testo, testimoniano il suo talento, la 
grande capacità immaginativa personale, “l'emotività 


controllata, non soffocata, di chi conosce gli scopi di un Soleri 


disegno di architettura.”Il volume sottolinea l’importanza La formazione giovanile. 


del disegno come possibilità di fissare osservazioni, 


percezioni visive alle diverse scale, tanti i disegni e a cura di A. I. Lima 
acquerelli di Soleri sulla natura, i giardini nel territorio di D. Flaccovio Ed. 
Rivoli, gli studi di organismi vegetali confermano il ruolo 2009, 505 pp, 55 euro 


fondante che la natura e il suo rispetto hanno avuto nella 
sua architettura (Daniela Petrone). 
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ERRATA CORRIGE 


Riportiamo di seguito un errata corrige inerente l'articolo “Limitazioni sulla massa o sulla conduttanza dinami- 
ca? Osservazioni sui decreti DPR n.59 del 2 aprile 2009 e DM del 26 giugno 2009” degli autori: E Leccese, 
G. Tuoni, pubblicato sullo scorso numero (n. 29 di settembre 2009). 

Ci scusiamo con 1 lettori e gli autori per la svista. 


- La Tabella 2 è stata pubblicata in modo scorretto (nonostante la didascalia sia riportata correttamente) a 
pag. 22 del n.29 di neo-Eubios). Si riporta di seguito la Tabella 2 corretta: 
































; : " k c 
Tipo di materiale esi nÎ) (WimK) | &J /gK) 
Intonaco in malta di calce 1600 0.65 
Calcestruzzo alleggerito n See a: 

1200 0.39 
Polistirene espanso sinterizzato (EPS) 35 0.034 1.40 





Tabella 2 — Caratteristiche termofisiche dei materiali considerati. 


- La Tabella 3 a pag. 22 del n.29 di neo-Eubios è stata riportata mancante dello sfasamento temporale. 
Di seguito la versione corretta: 


























Zona Ulim (W/m°K) Spessore di Up i t 
climatica (dal 1° gennaio 2010) isolante (cm) (W/m°K) (h) 
A 0.62 3.85 0.181 0.292 SI 
B 0.48 5.45 0.132 0.276 7.70 
C 0.40 6.86 0.107 0.267 7.86 
D 0.36 7.81 0.094 0.262 7.98 
E 0.34 8.36 0.088 0.260 8.06 
F 0.33 8.67 0.085 0.259 8.10 























Tabella 3 — Parete PC: valori di UD, f e T per gli spessori di EPS in corrispondenza dei valori 
Ui.m Imposti dal DL192. 


Parte dei contenuti trattati 
nell’Articolo di Tuoni e Leccese 
saranno presentati dagli autori in 
sede al Convegno ANIT del 22 
gennaio 2010, alle ore 15 presso 
l'Hotel Sheraton 4 Points di 

cerci 22 gennaio 2010 Bolzano. 


ore 15 - 18 


Sala Walch 


in occasione di KLIMAHOUSE 2010 


Hotel 4 Poînts Sheraton La partecipazione è gratuita 
ione è GRATUITA registi ne on-line su www.anit.it Bolzano N n . . . 
registrandosi sul sito www.anit.it. 
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cor si 


ANITI, in collaborazione con la società di servizi TEP srl tecnologiaSprogetto, organizza corsi di 
aggiornamento per professionisti su temi specifici riguardanti il risparmio energetico e l’acustica in edilizia. 
I corsi si svolgono su una o più giornate di lavoro a secondo della tipologia presso la sede dell’ Associazione 
Milano), salvo diverse indicazioni. Programmi e date su www.anit.it. 


ANIT FORMAZIONE 


I pomeriggi ANIT 

Seminari di approfondimento sui 
temi dell’isolamento termico e 
acustico con lo staff ANTT presso 
la sede dell’Associazione. 


Acustica in edilizia 
Legislazione, norme ed esempi di 
soluzioni tecnologiche per una 


Date 2010 da definire. 

Singolo incontro: 100 euro + IVA 
3 incontri a scelta: 250 euro + IVA 
Sconti per 1 Soci ANIT 2010. 


Prossima edizione: 25 febbraio 2010 


(1 giornata) 


dalle 16 alle 20 
4 ore cad. 


in edizioni da 8, 


: ; 24, o 40 ore 

corretta progettazione acustica i 
. LA | . I (giorni non 
secondo le regole del DPCM * Nella versione da 5 giorni è prevista un’intera giornata consecutivi) 


5-12-97. 


in collaborazione con SACERT. 


Legge 10: la nuova 
legislazione secondo il DLgs 


sull’illustrazione pratica di misure fonometriche dei 
requisiti acustici passi). 


Capire quali sono e come vanno rispettati i 
limiti del DLgs311 così come modificato 


in edizioni dal6 


192 e DPR 59. dalle disposizioni regionali. e 24 ore 
Tutte le lezioni sono seguite da esercitazioni (giorni non 
pratiche al computer e da esempi guidati consecutivi) 
svolti in aula. 

ZUDS <HeBeHcae Prossima edizione: 18 febbraio 2010 8 ore 

rinnovabili 

Ti calcolo del fabbisogno Le E materiali DOG e il 

È loro utilizzo per l'isolamento dell’involucro. 

shrrgcaco cone auovo CN Spazio alle esercitazioni (con il software) e al 

TS 11300 ion a} 16 ore 
riconoscimento dei materiali isolanti. 

Prossime edizioni: 27-28 gennaio 2010 

VAR ICI, (Potenza) e 11-12 gennaio 2010 (Cagliari). 

Le caratteristiche dei materiali isolanti e il 
loro utilizzo per l'isolamento dell’involucro. 
I materiali isolanti Spazio per esercitazioni col software e al 8 ore 
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riconoscimento dei materiali isolanti. 
Prossima edizione: 11 febbraio 2010 
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CÒ rs 


Controllo dei ponti termici in edilizia in rife- 
rimento sia alle indicazioni legislative che 
alle procedure normative di calcolo dedi- 
cando ampio spazio all’esercitazione con 
utilizzo di software di calcolo. 

Prossima edizione: 1 aprile 2010 


Umidità e ponti termici 8 ore 


Panoramica sulle possibilità di indagine 

Strumenti per la diagnosi offerte dalle differenti strumentazioni: ter- 8 

î : È ore 
energetica moflussimetro, termocamera, termolgrome- 


tro, amemomometro, blower-door test. 


La certificazione energetica è l’ultima e più 

importante novità nel campo dell’edilizia 
Corsi per certificatori come principale strumento per introdurre aa 
energetici degli edifici fimalmente il parametro “efficienza energeti- 


ca” nel mercato edilizio. I corsi sono accre- 
ditati secondo le indicazioni regionali. 


Approfondimento sul tema del controllo 

della formazione di condensa superficiale e 
Le verifiche sui interstiziale nelle strutture dell’involucro CORRE 
componenti opachi opaco e sul calcolo delle prestazioni “esti- 

ve” di pareti e coperture. Esercitazione gui- 


data con i docenti e con software. 


CENED+ . das 
ira i i Prossima edizione: 
Istruzioni pratiche per il 8 ore 


nuovo software lombardo 2 bbro 2010 


ISCRIZIONI 


25 anni 
Prenotarsi on-line dalla sezione Perchè ANIT? ANIT 1984-3009 
CORSI del sito www.anit.it, .it 
selezionando il tipo di corso scel- 
to. Raggiunto il numero minimo 
di partecipanti, i prenotati ven- 
gono contattati dalla segreteria 
dell’Associazione per confermare 
la partecipazione ed effettuare il 
pagamento della quota. 
La revoca alla partecipazione ad 


I corsi ANIT sono apprezzati e si distinguono per: 

t= l’alto profilo tecnico/scientifico dei relatori; 

ts il taglio pratico dato alle lezioni e l’ ampio spazio alle esercitazioni; 
te l'utilizzo e l'illustrazione dei software di calcolo dati in dotazione 
con il corso; 

t= consigli per il corretto utilizzo della strumentazione in opera per la 


x diagnosi energetica e le misure di acustica. 
avvenuto pagamento, può avve- 


nire entro 7 giorni lavorativi 
dall’inizio del corso. 

AI termine del corso viene rila- 
sciato un attestato di partecipa- 
zione e frequenza per gli usi con- 
sentiti dalla Legge. 

Per info: corsi@anit.it. 


In omaggio a seconda del corso: 

t= un volume della collana ANIT sull’isolamento termico e acustico; 
t= un software di calcolo; 

t= una copia della rivista neo-Eubios; 

ts le dispense in formato digitale di tutti i relatori del corso; 

t= gli opuscoli divulgativi ANIT. 
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shop 


Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


Volume 1 - I materiali isolanti 

Il volume affronta: 

- I meccanismi di trasmissione del calore 

- Gli isolanti 

- La reazione al fuoco 

27 schede di materiali isolanti con le relative caratteristiche principali 


144 pg, Ed. TEP srl, 2005 
20 euro 





VOLI 
MATERIALI ISOLANTI 





Volume 2 - Il Dlgs 311, la nuova Legge 10 

Volume di approfondimento sul Dlgs 311. Guida pratica per capire e rispettare la 
nuova legge 10: edifici di nuova costruzione, certificazione energetica e interventi 
sull’esistente. 


144 pp., Ed. TEP srl, 2007 
20 euro 


Vol. 2 
Dlgs 192, la nuova Legge 10 








Volume 3 - Acustica in edilizia 
Il manuale è stato sviluppato con l’intento di fornire informazioni specifiche, in maniera 
semplice e chiara, ai tecnici che decidono di approfondire il tema dell’acustica edilizia. 


176 pp., Ed. TEP srl, 2008 
20 euro 








Volume 4 - Igrotermia e ponti termici 
Manuale di approfondimento sui ponti termici e all’igrotermia ad essi correlati 


per l'ottenimento del comfort indoor. 


176 pp. Ed. TEP srl, 2009 
20 euro 





Come acquistare i prodotti dello shop: 





t= c/c postale n.38879201 intestato a TEP srl - via Savona 1/B - 20144 Milano; 
te c/c bancario n. 000013435104 intestato a TEP srl 

presso Banca Intesa Spa, ag.15 - via Battisti 11, 20122 Milano 

cod. IBAN: IT48 L030 6909 4830 0001 3435 104; 


t= on - line con pagamento su carta di credito dal sito www.anittep.cu 


Ad avvenuto pagamento inviare copia ricevuta via fax (02 58104378) specificando i dati per la fatturazione 
e il tipo di prodotto acquistato. I software vengono spediti via e-mail. 
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shop 


Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


ANIT sviluppa e distribuisce strumenti di supporto alla professione legati all’acustica in edilizia e la verifica 
termica delle strutture. Prezzi agevolati per i Soci ANIT. 


software ECHO 5.0 


Progettazione e verifica delle caratteristiche acustiche degli 
edifici, secondo il DPCM 5.12.97. 
I calcoli sono eseguiti per frequenza. 


Prezzo: euro 150 + IVA 


Prezzo Soci ANIT: euro 120 + IVA 





software ECHO 4.1 


Progettazione e verifica delle caratteristiche acustiche 
degli edifici, secondo il DPCM 5.12.97. 
I calcoli sono eseguiti per indici di valutazione. 


Prezzo: euro 150 + IVA 


Gratuito per i soci Anit 2010. 





software PAN 3.1 

Calcolo dei parametri estivi ed invernali delle strutture opa- 
che aggiornato (trasmittanza secondo EN ISO 6946; 
attenuazione e sfasamento secondo la UNI EN ISO 13786; 
temperatura superficiale interna secondo la EN ISO 13792; 
verifica termo-igrometrica secondo UNI EN ISO 13788;) 


Prezzo: euro 120 + IVA 


Gratuito per i soci Anit 2010. 





neo-Eubios 30 70 dicembre 2009 


Strumenti ANIT di supporto alla professione. 


=. uni 
ANIT - Associazione Nazionale per l'isolamento Termico e acustico 
via Civitali 77 - 20148 Milano Mi 
software@anit.it - www.anit.it * 


Prestazioni energetiche delle verande N 
in accordo con le norme EN ISO 13790 E 13789 


L'uso del presente software e dei retativi risultati 
‘sono di esclusiva competenza e responsabilità dell'utente. 


shop 


software SoIVER 1.0 

Calcolo e verifica delle prestazioni energetiche delle veran- 
de in accordo con la norma EN ISO 13790 e 13789. 
Prezzo: euro 50 + IVA 


Prezzo Soci ANTT: euro 40 + IVA 





Calcolo e verifica dei ponti termici 
| 


isultati 
isabilità dell'utente, 


Distribuito da TEP srl. 





software IRIS 

Calcolo e verifica dei ponti termici bidimensionali (nuova 
versione software KOBRA Physibel). 

Prezzo: euro 300 + IVA 


Prezzo Soci ANTT: euro 240 + IVA 





ANIT - Associazione Nazionale per l'isolamento Termico e acustico 
via Civitali 77 - 20148 Milano 
ANIT software@anit.it - www.aniît.it 


Temp 


Calcolo della temperatura interna estiva 
degli ambienti secondo la UNI 10375 


L'uso del presente software e dei relativi risultati 
responsabilità dell'uter 


‘sono di esclusiva competenza e nte, 


software TEMPAIR 


Calcolo della temperatura interna estiva degli ambienti 
secondo UNI 10375. 


In fase di testing. Attualmente non disponibile. 
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software SoIVER TS 
Calcolo e verifica del Fabbisogno Energetico degli edifici 
secondo le nuove norme UNI TS 11300. 


In fase di testing. Attualmente non disponibile. 


7I dicembre 2009 


Campagna associativa 
ANIT 2010: 


E’ possibile aderire all'Associazione secondo le seguenti modalità: 


Rinnovi 
La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2010) per i soci che rinnovano l'iscrizione 
all'Associazione dal 2009 al 2010 è di: euro 100 (euro 83,33 + IVA 20%). 


Nuovi Soci 


La quota annuale (valida fino al 31 dicembre 2010) per i nuovi soci individuali è di: euro 160 (euro 
133,33 + IVA 20%). 


I Soci 2010 ricevono: 


- Software PAN 4.0 e ECHO 4.1, completi di tutti gli aggiornamenti previsti dalla Legislazione; 


- Sconto del 20% su tutti gli altri software ANIT, quali: 

Iris 1.0: Calcolo e verifica dei ponti termici bidimensionali - versione per Windows del software 
KOBRA Physibel; Tempair 1.0: Calcolo della temperatura interna estiva in assenza di impianto di 
condizionamento secondo la UNI 10375; Solver 1: Calcolo e verifica delle prestazioni energetiche 
delle verande in accordo con la EN ISO 13790 e 13789; Echo 5.0: Progettazione e verifica delle 
caratteristiche acustiche degli edifici secondo il DPCM 5.12.97. Calcoli eseguiti per frequenza. 


- Sconto 20% sui tutti i corsi ANIT,; 


- Un volume tecnico a scelta tra: 
1 - l materiali isolanti 
2 - Il DLgs 311, la nuova legge 10 (in fase di revisione con il DPR 59/09) 
3 - Manuale di acustica in edilizia 
4 - Igrotermia e ponti termici 


- Abbonamento a 4 numeri della rivista trimestrale neo-Eubios pubblicati dopo la data di iscrizione; 
- Inserimento gratuito del proprio nominativo sul sito ANIT (www.anit.it); 


- Accesso all’ Area riservata ANIT da cui è possibile scaricare utili software applicativi per i calcoli 
più frequenti (Es. Calcolo EPi limite e classificazione locale, Calcolo trasmittanza massima per 
evitare il rischio di condensazione superficiale, Calcolo dati climatici per località non capoluoghi 
di provincia..) e scaricare le Guide ANIT di sintesi della legislazione nazionale e regionale; 


- Convenzioni per l'acquisto delle norme tecniche UNI. 


- Sconti sui Software Edilclima (20% sugli aggiornamenti e 30% sui nuovi) 





Come fare: Compilare e inviare la scheda associativa on-line (www.anit.it), ricordandosi di stamparne una 
copia da inviare via fax al 02 58104378. Effettuare il bonifico sul conto corrente bancario: n° 000010916142 
intestato a: ANIT - Via Savona, 1/B - 20144 Milano, presso: Banca Intesa San Paolo Spa - Filiale 2115, Via Cesare 
Battisti, 11 - 20122 Milano. IBAN IT40 A030 6909 4830 0001 0916 142. (I costi del bonifico sono a carico di 
chi lo effettua, anche nel caso di Enti pubblici). 

Inviare la scheda associativa stampata e compilata insieme alla copia del bonifico via fax (02 58104378) entro 
30 GIORNI dalla registrazione on-line. In caso di mancata ricezione del fax, l'iscrizione verrà considerata nulla. 
La fattura verrà inviata via e-mail (per mancata ricezione scrivere a marika.tonani@anittep.it). 


neo-Eubios 30 72 dicembre 2009 


